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D.A. n.  266/GAB del 22/11/2022 

 

 

 

 REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’ AMBIENTE 

DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

 

VISTO il testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 777/Area 1/S.G. del 15/11/2022 con il quale è stata preposta 

alla nomina di Assessore Regionale del Territorio e Ambiente la dott.ssa Elena Pagana; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di 

trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per il 

rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 21-decies recante “Riemissione di 

provvedimenti annullati dal giudice per vizi inerenti ad atti endoprocedimentali”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 09 del 05/04/2022 recante l’emanazione del 

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale del 16/12/2008 n.19. Rimodulazione 

degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17/03/2016 n.3 (pubblicato sulla GURS n.25 del 01/06/2022 – Parte Prima), con il quale è 

stato approvato il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel seguito 

D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022, con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTA il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19/06/2020 con il quale, in esecuzione 

della delibazione di G.R n. 256 del 14/06/2020, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

D.R.A.; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A.; 
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VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici; 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27/06/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;  

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146, recante: “Disposizione per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee – legge comunitaria 1993”; 

VISTO  il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152, e successive modifiche, recante: “Norme in materia 

ambientale” ed in particolare la p arte seconda riguardante le “Procedure per la Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.)” (di seguito D. Lgs. 152/2006); 

VISTO in particolare l’art. 10 comma 3 del predetto D.lgs. 152/2006 che dispone “La VAS e la VIA 

comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a 

tal fine, il rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale 

contengono gli elementi di cui all'allegato G dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione 

dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della valutazione d'incidenza 

oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza (…); 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 

e della fauna selvatica” e ss.mm.ii. come modificato dal D.P.R. 12/03/2003, n. 120 “Regolamento 

recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 08/09/1997, n. 357, concernente l'attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche”; 

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 

della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 22/05/2015 n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015 n. 29 “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate da vulnerabilità 

ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTA la legge regionale 08/05/2007, n. 13, articolo 1 “Disposizioni in favore dell'esercizio di attività 

economiche in siti SIC e ZPS”; 

VISTO  il D.A. 22/10/2007 “Disposizioni in materia di valutazione di incidenza attuative dell’articolo 1 della 

legge regionale08/05/2007, n. 13”;  

VISTE le "Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza" predisposte nell’ambito della attuazione 

della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2011-2020 (SNB) per la corretta attuazione dell'art. 6, 

commi 2, 3, e 4, della Direttiva 92/43/CEE Habitat, pubblicate sulla G.U. del 28-12-2019 serie generale 

- n. 303 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 36/Gab del 14/02/2022 di “Adeguamento del quadro normativo regionale a 

quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (V.INC.A,), approvate in 

conferenza Stato-Regioni in data 28 novembre 2019 e pubblicate sulla G.U.R.I. del 28 dicembre 2019, 

n. 303”; 

CONSIDERATO che, secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 3, della legge regionale n. 13/07 e dall'art. 4 

del D.A. n. 245/GAB del 22/10/2007, la procedura di valutazione di incidenza è di competenza 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO  il D.P.R. n. 23 del 08/07/2014, concernente il “Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente, Autorità Unica Ambientale, ad eccezione dell’emanazione dei 
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provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della legge regionale n. 3 del 

09/01/2013; 

VISTO  l’Atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11/03/2015 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la nota protocollo n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Ambiente indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11/03/2015 impartisce le disposizioni operative 

in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA  la legge regionale 07/05/2015 n. 9 del: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 

Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale” come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17/03/2016, n. 3 e 

modificato dall’art. 52 la legge regionale 11/08/2017, n. 16 (esclusione pagamento oneri istruttori 

amministrazioni regionali); 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 concernente: “Commissione Regionale per 

le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 07/05/2015, n. 9 - Criteri per la 

costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

dell’Assessore Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il 

rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale di cui all’Art. 91 della l.r. n. 9/2015 (di 

seguito C.T.S.); 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (di seguito C.T.S.), applicativo 

dell’art. 91 della L.R. n. 9 del 07/05/2015, così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17/03/2016 n. 3, in 

conformità ai criteri fissati dalla Giunta Regionale con Delibera n. 189 del 21/07/2015; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 e in ultimo dal decreto assessoriale n. 116/GAB del 27/05/2022 

prorogati fino al 31/12/2022, con decreto assessoriale n. 170/GAB del 26/07/2022 per i componenti 

della CTS nominati con decreto assessoriale n. 311/GAB DEL 23/07/2019; 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab. del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020 con il quale è stato approvato il Protocollo di Intesa ed il suo Allegato 

Tecnico, sottoscritto in data 06/02/2020 dal Direttore Generale di Arpa Sicilia e dal Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, finalizzato all’espletamento della Verifica di ottemperanza 

delle condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di Valutazione Ambientale di competenza 

regionale; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 con la quale si individua nel Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente l‘Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di verifica di 

assoggettabilità a VIA ex art 19 del D.Lgs. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori provvedimenti, 

relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. 152/2006), Screening di valutazione di 

incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art. 6, comma 9, del D.Lgs. 

n.152/2006; 

VISTA la legge regionale 13/08/2020, n.19 recante “Norme per il governo del Territorio” ed in particolare l’art. 

18 che disciplina la “Valutazione Ambientale Strategica (VAS)” di competenza regionale;  

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge 

di stabilità regionale” e il supplemento ordinario n. 10 “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2021-2023” (G.U.R.S. n. 17 del 21/04/2021, Parte I), e in particolare l’art. 73 

“Commissione  tecnica  specialistica  per  il  supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di 

tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 

30 a 60 del numero di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre 

Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione legge regionale 15 aprile 2021, 

n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie 

per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con cui sono state 

disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - 
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Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna delle attività e le 

modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTO il decreto assessoriale n. 265/Gab del 15/12/2021 come modificato dal decreto assessoriale n. 38/Gab 

del 17/02/2022, con il quale a far data dal 01/01/2022 si è provveduto all’attualizzazione 

dell’organizzazione della C.T.S. in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 57/Gab del 

28/02/2020, quest’ultimo vigente fino al 31/01/2022; 

VISTA la legge 25 maggio 2022, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024”. Legge 25 maggio 2022, n. 14 

“Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-2024” (G.U.R.S. n.24 del 

28/05/2022 Parte I); 

VISTO il quadro normativo di riferimento per la redazione dei Programmi Regionali FESR 2021/2027 ed in 

particolare: 

- Regolamento (UE) N. 1060 del 2021 - Disposizioni comuni ai fondi, recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti 

- Regolamento (UE) N. 1059 del 2021 - Cooperazione Territoriale Europea (Interreg) recante 

disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal 

Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno 

- Regolamento (UE) N. 1058 del 2021 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e Fondo di 

coesione (FC) relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione 

- Regolamento (UE) N. 523 del 2021 - Il Programma InvestEU 

- Regolamento (UE) N. 240 del 2021 - Strumento di sostegno tecnico 

- Regolamento (UE) N. 241 del 2021 - Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

- Accordo di Partenariato 2021/2027 approvato dal CIPESS con delibera n. 78 del 22 dicembre 2021, 

dopo l’intesa raggiunta in Conferenza Stato-Regioni e pubblicata in GU serie generale n. 94 del 22 

aprile 2022; 

- deliberazione n. 213 del 27 maggio 2021 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato le attività 

propedeutiche alla definizione della nuova programmazione operativa FESR 2021/2027, di cui al 

documento di accompagnamento e Road Map predisposti dal Dipartimento regionale della 

programmazione della Presidenza della Regione; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 131 del 23 marzo 2022: “Programmazione della politica 

di coesione 2021/2027 FESR, CTE e assetti per le politiche territoriali – Apprezzamento”;  

- la deliberazione n. 199 del 14 aprile 2022 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la prima 

versione del Programma Regionale (PR) FESR Sicilia 2021/2027 per la successiva notifica alla 

Commissione Europea entro il 17 aprile 2022;  

- la deliberazione della Giunta regionale n. 290 del 31 maggio 2022: 'Strategia regionale 

dell'innovazione per la specializzazione intelligente S3 Sicilia – Aggiornamento per il periodo di 

programmazione 2021/2027 – Apprezzamento'; 

VISTA l’istanza n. 1574, depositata sul Portale Valutazioni Ambientali (prot. DRA n. 61083 del 11/08/2022) 

con la quale il Dipartimento Regionale della Programmazione, nella sua qualità di Autorità Procedente 

(di seguito A.P.), ha trasmesso al Dipartimento dell’Ambiente di questo Assessorato la 

documentazione riguardante la VAS, ai sensi dell’art. 13 comma 5 del D. Lgs. 152/2006, comprensiva, 

ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D. Lgs. 152/2006 della Valutazione di incidenza ambientale, ai sensi 

del D.P.R. 357/97, della proposta di “Programma Regionale FESR per il ciclo di programmazione 

2021-2027 della Sicilia” depositando: 

- Deliberazione di giunta regionale N. 199/2022  

- Rapporto ambientale completo secondo i contenuti di cui all’Allegato VI alla Parte Seconda del 

D.LGS. 152/2006 e ss.mm. ii;  

- Sintesi non tecnica;  

- Avviso di deposito 

- Allegato 1: coerenza esterna nazionale PR Fesr 2021/2027  

- Allegato 2: coerenza esterna piani  

https://politichecoesione.governo.it/media/2320/celex-32021r1060-it-txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2319/celex-32021r1059-it-txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2318/celex-32021r1058-it-txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2318/celex-32021r1058-it-txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2158/invest-eu_it_txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2160/tsi_it_txt.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2159/rrf_it_txt.pdf
https://www.dropbox.com/sh/cwitiv2ep6q01xm/AABQ3BckNt6VZAG2EALpCwaVa/1.4%20Bozza%2016%20dicembre%202021?dl=0&subfolder_nav_tracking=1
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/04/CIPESS_Delibera78_2021-1.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/04/CIPESS_Delibera78_2021-1.pdf
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- Allegato 3: Proposta di programma operativo;  

- Allegato 4: verifica DNSH FESR  

- Allegato 5: Studio di incidenza;  

- Allegato 6: CO2MPARE PR FESR 2021/2027  

- Allegato 7: SWOT PR FESR 2021/2027  

VISTA  la documentazione di Programma ed amministrativa, come depositata e pubblicata nel Portale 

Valutazioni Ambientali della Regione Siciliana, al codice procedura 2096; 

DATO ATTO dello svolgimento della fase di scoping, di cui all’art. 13 comma 1 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

come integralmente documentato sul Portale delle Valutazioni ambientali al codice procedura n. 1910, 

concluso con la notifica del parere (prot. DRA n. 55053 del 14/07/2022) della Sottocommissione III n. 

53.S3/2022; 

RILEVATO che l’Autorità Procedente ha recepito le osservazioni del suddetto parere Sottocommissione 3 C.T.S. 

n. 53 S3/2022, nell’ambito del Rapporto Ambientale (nel seguito RA) formulando le seguenti risposte: 

1. Il RA è rispondente ai contenuti dell’allegato VI della parte seconda del vigente Codice 

dell’Ambiente. L’indice del RA è stato sviluppato a partire dai contenuti specificati dalla norma ed 

integrati sia per soddisfare le richieste aggiuntive (Principio DNSH) sia introducendo elementi di 

analisi e valutazione che meglio possono indirizzare alla sostenibilità il Programma alle sue 

caratteristiche e a quelle della metodologia proposta (quali il capitolo sui Criteri di Sostenibilità per 

l’attuazione); 

2. È stata elaborata una valutazione di coerenza con i diversi strumenti di Pianificazione di livello 

Regionale (coerenza interna) attinenti al FESR, ricordando che il PR affronta tematiche 

programmatorie e non pianificatorie, quindi ponendosi su un piano concettuale diverso - 

ALLEGATO 2; 

3. Il RA ha utilizzato tutti gli indicatori disponibili compresi quelli contenuti nel documento 

denominato “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile” dell’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente. Ciò al fine di permettere la costruzione di 

un sistema di indicatori comuni utilizzabili a livello regionale per la caratterizzazione e il 

monitoraggio delle politiche di intervento nei diversi strumenti programmatori e pianificatori con cui 

la strategia di sostenibilità regionale verrà attuata. Garantendone la significatività, l’adeguatezza e 

l’attendibilità nel misurare i processi in atto; 

4. Il RA contiene un’analisi SWOT - R.A. CAPITOLO 2; 

5. L’analisi del contesto ambientale territoriale e sociale svolta nel RA è per sua natura sintetica e 

finalizzata ad evidenziare per ogni componente e tema ambientale le criticità e le peculiarità dei 

fenomeni in atto al fine di fornire le priorità ambientali su cui costruire la sostenibilità del 

programma; 

6. Il RA effettua una verifica di coerenza esterna tenendo conto che l’oggetto valutativo (il FESR) 

discende direttamente dal quadro di riferimento europeo che per tali temi della sostenibilità 

ambientale ne costituisce la base sul quale sviluppare i singoli programmi come descritto 

nell’Accordo di Partenariato - ALLEGATO 1,3; 

7. Il RA attraverso un modello denominato “Scheda operativa” valuta in modo complesso e 

processuale il FESR, attraverso una “verifica di performance ambientale” e una “verifica degli effetti 

degli interventi”. In tal senso, a seconda del livello valutativo, sono stati presi in considerazione, ad 

esempio, gli obiettivi denominati Sustainable Development Goals – SDGs, e le Criticità ambientali 

Sicilia all’interno delle quali sono considerate tutte le componenti analizzate nel documento 

“Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile” (sistema produttivo, turismo, etc,). - ALLEGATO 3; 

8. Gli obiettivi di protezione e le più generali considerazioni ambientali sono stati presi in adeguata 

considerazione. La strategia di sviluppo sostenibile, che è alla base dell’individuazione delle priorità 

e fabbisogni regionali, evidenzia gli elementi sui quali è stato impostato il PR FESR 21-27, il quale 

concorre al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale; 

9. Il RA effettua valutazioni ambientali sugli effetti delle strategie del FESR coerentemente con la 
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natura delle azioni del PR che sono di tipo programmatico, quindi ad un livello molto aggregato 

senza alcuna specificazione pianificatoria e tantomeno progettuale. Questa valutazione è contenuta 

nel RA e sintetizzato nella “Scheda operativa” alle colonne denominate “Verifica effetti interventi” - 

ALLEGATO 3; 

10. Il PR del FESR come la stessa raccomandazione evidenzia, discende direttamente dai 

condizionamenti imposti i dall’Unione Europea e pertanto non contiene una verifica delle alternative 

a livello di strategia complessiva del Programma. Ricordando che le alternative possono riguardare 

una pluralità di aspetti e che queste sono scelte sulla base delle caratteristiche e della natura del 

programma stesso. Il RA effettua, attraverso la “Scheda operativa”, effettua anche una valutazione 

dell’efficacia degli Obiettivi specifici, e il loro grado gerarchico evidenziando il diverso contributo al 

raggiungimento degli obiettivi specifici e ambientali in funzione della gerarchizzazione delle priorità 

individuate. - ALLEGATO 3; 

11. Il RA valuta il FESR attraverso la “Scheda operativa” individuando, in particolare i potenziali 

effetti positivi, quelli negativi (con relative mitigazioni) e il monitoraggio. - ALLEGATO 3; 

12. Tali elementi sono contenuti nel capitolo dedicato alle misure di monitoraggio. Come è noto il 

PMA è il documento che a partire dalle misure di monitoraggio individuate nel RA e dopo la 

conclusione della VAS accompagna il Programma all’approvazione e definisce le modalità con cui 

verrà realizzato il Monitoraggio ambientale del Programma stesso.  

13. Il RA contiene una “Sintesi non tecnica” elaborato sulla base delle “Linee guida per la 

predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 

152/2006)” redatto dall’ex MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali. - SINTESI NON TECNICA; 

14. Lo studio di Incidenza Ambientale è stato redatto considerando la fase di “valutazione 

appropriata”, secondo le indicazioni contenute nel D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 riguardante le 

“Procedure per la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 6, 

paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”. - ALLEGATO VINCA. 

DATO ATTO dello svolgimento delle consultazioni di VAS, secondo le modalità previste dall’art. 14 del D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm. ii, nel periodo dal 16/08/2022 al 30/09/2022, tramite la pubblicazione della 

documentazione relativa alla proposta di Programma, alla VAS ed alla VINCA sul Portale Valutazioni 

Ambientali e sul sito dell’A.P, come risultante dalla seguente documentazione: 

− nota prot. DRA n. 61387 del 16/08/2017 con la quale il Servizio 1 DRA indica gli adempimenti 

da svolgere per la prosecuzione della procedura di VAS; 

− avviso pubblico sul portale delle valutazioni ambientali del 16/08/2022; 

− nota prot. n. 10938 del 16.08.2022 dell’Autorità Procedente, acquisita al prot. DRA n 61520 del 

17/08/2022 di invito ai Soggetti Competenti in Materia Ambientale di far pervenite entro il 

termine di 45 gg. i propri contributi; 

− nota prot. n. 10408 del 17/08/2022 dell’Autorità Procedente, acquisita al prot. DRA n 61732 del 

18/08/2022 di comunicazione dell’attivazione della piattaforma “Sicilia partecipa” per la 

consultazione del pubblico interessato; 

DATO ATTO degli esiti delle consultazioni concluse con le seguenti osservazioni: 

− ASP Palermo – nota prot. n. 1593 del 14/09/2022, Assunta al prot. DRA n. 66959 del 15/09/2022: 

“…si ritiene, in relazione ai problemi ambientali, che nella fase di attuazione della proposta di 

Programma non possano presentarsi rischi per la salute umana o per l’ambiente.”;  

− Ente Gestore della R.N.O. “Capo Peloro” - Parere n.  223/22 del 14/09/2022 assunto al prot. DRA 

n. 68414 del 21/09/2022: “…fatti salvi i pareri di tutti gli altri Enti preposti alla tutela e gestione 

dei vincoli paesaggistici, ambientali, urbanistici e territoriali esistenti, ai sensi dell’art. 5 del DPR 

357/97 e ss.mm.ii., questo Ente Gestore esprime al progetto di che trattasi PARERE 

PREVENTIVO FAVOREVOLE con le seguenti istanze precauzionali:  

•  dovranno essere applicate soluzioni innovative nella mitigazione e l’abbattimento 

dell’inquinamento ambientale (di cui al D.M. Ambiente del 1/04/04) e sempre adottando il 

“Principio di Massima Precauzione”;  

• che vadano approfonditi con maggior dettaglio e studiate le mitigazioni del caso le attività 

connesse all’Azione 2.2.3 (Progetti innovativi integrati di efficientamento energetico ed utilizzo 
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delle fonti energetiche rinnovabili per le isole minori non interconnesse, localizzabili nelle 

piccole isole) e l’Azione 2.4.1 (Interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico e all’erosione 

costiera), con conseguenti perturbazioni degli Habitat marino e costiero, oltre che prevenire 

eventuali perturbazioni anche sull’avifauna.” ;  

− Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania – nota prot. 14868 del 28.09.2022, assunta al prot. DRA n. 

70416 del 28/09/2022: “…Nel Rapporto Ambientale è stata esaminata la coerenza del Programma 

Regionale FESR con Piani e Programmi della Regione Siciliana {vedi Capitolo 4). A tale 

riguardo, questa Soprintendenza ritiene che, al fine di valutare correttamente il contesto di 

riferimento per quanto riguarda i beni paesaggistici tutelati e il patrimonio architettonico, 

archeologico e naturale, sarebbe stato opportuno fare riferimento, oltre alle Linee Guida del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale della Regione Sicilia (D.A n. 6080 del 21 maggio 1999), anche 

al Piano Paesaggistico degli Ambiti 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia di Catania, 

adottato con O.A.. . 31/GAB del 03/10/2018 

Il suddetto Piano Paesaggistico, oltre a contenere un approfondito quadro conoscitivo del 

territorio, fondamentale per la comprensione di valori e peculiarità delle diverse componenti del 

paesaggio, fornisce specifici indirizzi per la gestione e lo sviluppo sostenibile del territorio, 

prescrivendo anche misure di salvaguardia per le aree sottoposte a tutela paesaggistica.  

A tal proposito, per quanto concerne fonti di tipo documentale e cartografico inerenti al Piano 

Paesaggistico degli Ambiti 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia di Catania si segnala 

la possibilità di consultazione online dei seguenti siti:  

• http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale  

• http://www.regione.sicilia.it/beniculturali  

esso ciò, considerando la genericità delle  azioni previste per ogni singola priorità del Programma 

in oggetto, questo ufficio si limiterà a rimandare ogni valutazione all'esame dei singoli piani o 

progetti definitivi/esecutivi che interesseranno beni culturali e paesaggistici ricadenti nel contesto 

territoriale di competenza, riservandosi di verificarne la compatibilità con le prescrizioni, indirizzi 

programmatici e pianificatori contenuti nel Piano Paesaggistico della Provincia di Catania.” ;  

− Libero Consorzio Comunale DI Ragusa – nota prot. n. 19140 del 30/09/2022 assunta al prot. DRA 

n. 71040 del 30/09/2022 “…Valutati, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’Art. 13 del D. Lgs n, 152/2006 

e ss.mm. ii, i contenuti del Rapporto Ambientale, si significa quanto segue: 1. nulla osta sotto il 

profilo della compatibilità c0n le prescrizioni del Piano Territoriale Provinciale, approvato con 

Decreto Dirigenziale n.1376 del 24 novembre 2003, pubblicato sulla GURS n.3 del 16/01/2004; 2. 

Nello Studio di Incidenza Ambientale si evince che la maggior parte degli interventi previsti non 

comportano una incidenza potenziale sulla Rete Natura 2000 e alcune azioni del PR FESR 

contribuiranno positivamente alla gestione e conservazione della Rete Natura 2000 regionale. 3. 

limitatamente a quanto di competenza si rileva che la valutazione effettuata nel Rapporto 

Preliminare Ambientale e nella Valutazione di Incidenza è di carattere generale e pertanto in 

questa fase sufficiente. Nelle fasi successive sarà indispensabile conoscere maggiori dettagli del 

programma per esprimere in maniera compiuta il parere di competenza 4. Vengono confermati gli 

obbiettivi specifici e di priorità dedicata FERS individuati nel piano e si concorda con l’analisi, gli 

obiettivi e la valutazione dei punti di forza e di debolezza del piano.”;  

− ARPA SICILIA – nota prot. n. 52149 del 06.10.2022, assunta al prot. DRA n. 72880 del 

07/10/2022, con la quale ARPA Sicilia ha partecipato al processo di consultazione (fase di 

scoping) trasmettendo le proprie osservazioni con nota prot. n. 32534 del 20/06/2022. Si chiede di 

chiarire come queste osservazioni e gli altri contributi dei SCMA siano stati presi in 

considerazione nella redazione del Rapporto Ambientale, ex comma 4 all'art.13 (Redazione del 

rapporto ambientale) del D. Lgs. 152/2006. L' allegato VI (Contenuti del Rapporto ambientale di 

cui all'articolo 13) alla parte II del D. Lgs. 152/2006 stabilisce le informazioni da fornire con i 

Rapporti Ambientali che devono accompagnare le proposte di piani e di programmi sottoposti a 

Valutazione Ambientale Strategica. Si chiede di meglio esplicitare i seguenti aspetti:  

• le caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate (lettera c);  

• qualsiasi problema ambientale esistente pertinente al piano o programma (lettera d);  

• i possibili impatti significativi sull'ambiente compresi quelli secondari, cumulativi, sinerg1c1, 

a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi (lettera f);  

• le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali impatti negativi significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma 

(lettera g);  
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• descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 

ambientali previsti nonché le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori, 

la periodicità della produzione di un rapporto di monitoraggio (lettera i).” 

VISTA la nota dell’Autorità Procedente, assunta al prot. DRA n. 69496 del 26/09/2022, di trasmissione della 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 519/2022 recante Programma “integrato per l'avvio per la 

procedura preliminare di adozione della Commissione Europea”, con la quale si rappresenta che:  

- “...le modifiche apportate…discendono dall’adeguamento endoprocedimentale “ordinario e 

necessario” alle richieste di modifica nell’ambito del consueto negoziato sia con la Commissione 

Europea...che con il Comitato tecnico nazionale Aree interne”;  

- ...che le modifiche apportate al Programma non hanno alcun impatto sugli elementi rilevanti per la 

procedura di VAS e di Valutazione di incidenza in corso le integrazioni, quasi esclusivamente di 

natura procedurale e tecnica, non modificano la strategia del Programma né tantomeno gli 

obiettivi ambientale dello stesso o il quadro degli impatti significativi che l’attuazione del 

Programma potrebbe avere sull’ambiente”. 

VISTA  la nota del Servizio 1, prot. DRA 71796 del 04/10/2022, di conclusione delle consultazioni ex art. 14 

del D. Lgs.152/2006 e comunicazione alla C.T.S. di avvenuta pubblicazione sul portale delle 

valutazioni ambientali al codice procedura 2096 di tutta la documentazione relativa alla Programma 

Regionale FESR 2021/2027; 

VISTA  la nota dell’Autorità Procedente, assunta al prot. DRA 74241 del 12/10/2022, di trasmissione delle 

controdeduzioni al sopraelencato parere di ARPA Sicilia conclusione delle consultazioni ex art. 14 del 

D. Lgs.152/2006 e comunicazione alla C.T.S. di avvenuta pubblicazione sul portale delle valutazioni 

ambientali al codice procedura 2096 di tutta la documentazione; 

VISTA la nota assunta al prot. DRA n. 80481 del 07/11/2022, con la quale sono stati trasmessi al Servizio 1 

DRA, i pareri approvati dalla C.T.S. nella seduta plenaria del 04/11/2022, tra i quali figura anche il 

parere n. 380/2022 al procedimento in questione; 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo (P.I.C.) n. 380/2022 approvato dalla C.T.S. nella seduta del 

04/11/2022, composto di 31 pagine, comprensivo del foglio firme, che con riferimento alle previsioni 

dell’art. 15 del D. Lgs. 152/2006 è stato reso parere favorevole in esito alla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (ex artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e Valutazione di Incidenza 

Ambientale (ex art. 5 D.P.R. 357/1997 e s.m.i.) per la proposta di “Programma Regionale FESR Sicilia 

2021-2027”; 

PRESO ATTO che la C.T.S. ha tenuto conto del parere tecnico n. 53 S3/2022 rilasciato in data 30 giugno 2022 al 

termine della fase di scoping dalla propria Sottocommissione 3 “Pianificazione territoriale”; 

CONSIDERATO che la procedura in esame, relativa alla Programmazione della politica di coesione 2021/2027 

FESR, CTE e assetti per le politiche territoriali, mira, nello specifico, a far in modo che le esigenze 

connesse con la tutela dell’ambiente si integrino nella definizione delle politiche e delle azioni 

comunitarie, nella prospettiva di poter raggiungere un equilibrio tra le dimensioni dello sviluppo 

sostenibile. 

PRESO ATTO, dal parere della C.T.S. n. 380/2022, che il Rapporto ambientale è stato redatto e quindi valutato 

con riferimento ai punti da a) a j) dell’allegato VI del D.lgs. 152/2006; 

RILEVATO che in merito al punto “a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 

programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi”, il RA prevede: 

• La strategia regionale per la programmazione 2021-2027 del FESR, in linea con gli indirizzi 

presenti nel Documento di Economia e Finanza 2022-2024 della Regione e coerentemente alle 

evidenze emerse dall’analisi del contesto e dalle lezioni apprese, è diretta a perseguire i 5 

obiettivi generali in cui si articola la politica di coesione, cosi come delineata dal Regolamento 

(UE) n. 1060/2021 Disposizioni Comuni e dal Regolamento (UE) n. 1058/2021 per il Fondo 

europeo per lo sviluppo regionale e il Fondo di coesione e avanti ricordati.  

• L’intervento del FESR, che è fortemente ancorato agli obiettivi di Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite e alla nuova strategia di crescita sostenibile definita dall’Unione europea, nonché con la 

Strategia Nazionale e Regionale di Sviluppo Sostenibile si pone nell’ottica del raggiungimento 

degli Obiettivi Strategici di Policy (OP), attraverso le seguenti priorità e i relativi obiettivi 

specifici ad esse connesse:  
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• Priorità per una Sicilia più competitiva e intelligente (che include un’ulteriore 

Priorità “Rafforzare la connettività digitale”);  

• Priorità per una Sicilia più verde (che include, altresì, un’ulteriore Priorità relativa 

a “La Sicilia per una mobilità più sostenibile”);  

• Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;  

• Priorità per una Sicilia più inclusiva;  

• Priorità “Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia”.  

Tali Priorità, in linea con gli indirizzi delineati a livello europeo e nazionali e nello specifico con 

l’Allegato D “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla politica di coesione 2021-

2027 per l'Italia” e le Raccomandazioni del Consiglio 2019 e 2020 sui programmi nazionali di 

riforma e sui programmi di stabilità dell’Italia, si concentrano sulle seguenti direttrici d’azione: 

la sfida derivante dalla transizione digitale e tecnologica prodotta dai cambiamenti profondi 

intervenuti negli ultimi decenni nella società e nell’economia, anche accelerata dall’avvento 

della pandemia da Covid-19.  

Tali aspetti sono stati evidenziati e posti alla base della strategia delineata nel Documento 

Strategico regionale/Linee programmatiche FESR 2021-2027, sulla base del quale è stata 

elaborato il PR FESR 2021-2027 inviato alla CE e oggetto del presente Rapporto Ambientale di 

VAS, contribuendo ad affrontare le sfide della digitalizzazione e della ricerca e innovazione 

nonché quelle ambientali, innescate dai cambiamenti climatici con impatti rilevanti nel contesto 

siciliano già caratterizzato da diffuse fragilità a livello territoriale e con corrispondenti ricadute 

sulle attività sociali ed economiche.  

Tali sfide incidono sulla sostenibilità ambientale e sociale e sulla competitività dei sistemi 

produttivi, attraverso le Priorità relative all’OP 1, all’OP 2 e all’OP3, completate dalle priorità di 

investimento per la coesione sociale e territoriale previste dagli obiettivi strategici di policy 4 e 

5.  

In tale quadro d’insieme, nel ciclo di programmazione 2021-2027, la programmazione FESR 

della Regione Siciliana intende, innanzitutto, sostenere l’economia regionale attraverso il 

rinnovamento e il rafforzamento del tessuto produttivo promuovendone redditività, produttività e 

sostenibilità. Un primo volere della strategia è rivolto a sviluppare la capacità di innovazione di 

quella fascia del tessuto produttivo potenzialmente in grado di migliorare il posizionamento 

della Sicilia nel contesto globale di mercati, delle tecnologie e delle conoscenze. 

Per la Sicilia, il quadro della politica di coesione, come indicato nella proposta di Accordo di 

Partenariato, assegna un totale di risorse finanziarie pari a 7,3 miliardi di euro, di cui 5,8 miliardi 

di euro (4,1 miliardi di euro di cofinanziamento UE) a favore del Programma Regionale (PR) 

Sicilia FESR e 1,5 miliardi di euro (un miliardo di euro di cofinanziamento UE) a favore del PR 

Sicilia FSE+. 

Le finalità e le relative tipologie d’intervento proposte per la programmazione regionale del 

FESR definiscono un percorso complessivo di ripresa e cambiamento fortemente ancorato al 

principio dello sviluppo sostenibile dell’intero territorio regionale, in aderenza ad Agenda 2030 

delle Nazioni Unite e alla nuova strategia di crescita definita dall’Unione europea (Green Deal 

europeo). 

In tale quadro, la Regione Siciliana punta al raggiungimento degli Obiettivi Strategici di Policy 

(OP) della politica di coesione, attraverso le seguenti priorità: 

• Priorità per una “Sicilia più competitiva e intelligente”; 

• Priorità per una “Sicilia più verde”; 

• Priorità per una “Sicilia per una mobilità più sostenibile”; 

• Priorità per una “Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità”; 

• Priorità per una “Sicilia più inclusiva”; 

• Priorità “Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia”.  

In relazione alla priorità “Sicilia più competitiva e intelligente”, la programmazione FESR della 

Regione Siciliana per il ciclo di programmazione 2021-2027 promuove il rafforzamento del 

tessuto regionale sostenendo la ricerca e l’innovazione e l’incontro tra sistema della ricerca e 

imprese, la transizione digitale a beneficio di  cittadini e imprese, la nascita di un nuovo tessuto 

produttivo competitivo e il rafforzamento  delle  imprese  esistenti  al  fine  di  aumentarne  la  

redditività,  la  produttività  e  la sostenibilità,  il  rinnovamento  delle  competenze  del  capitale  
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umano  a  sostegno  della  transizione industriale e della competitività delle imprese, e 

l’intervento finalizzato alla riduzione del digital divide sul territorio. 

La strategia relativa alla priorità “Sicilia più verde” prevede il miglioramento della qualità di vita 

dei suoi  cittadini  attraverso  il  potenziamento  dei  servizi  pubblici  essenziali  nella  gestione  

del  ciclo  integrato delle  acque  e  dei  rifiuti  in  aderenza  alla  minimizzazione  dell’impatto  

antropico,  così  come  la  transizione verso un modello economico a sempre minori  emissioni di 

CO2, attraverso la riduzione dei consumi energetici  e  la  promozione  delle  energie  

rinnovabili,  ma  anche  la  transizione  verso  modalità  di trasporto meno impattanti da un punto 

vista ambientale in ambito urbano ed extraurbano. Ulteriori ambiti di intervento che rientrano 

nell’ambito di questa priorità riguardano inoltre le misure di adattamento ai cambiamenti 

climatici e la prevenzione dei rischi così come la protezione della natura e tutela della 

biodiversità, da perseguirsi prioritariamente attraverso approcci ecosistemici e infrastrutture 

versi. 

In tema di trasporti, attraverso il FESR si interverrà anche per il potenziamento di infrastrutture 

strategiche per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini e della competitività delle 

imprese. 

La Regione nell’ultimo decennio ha intrapreso un ampio programma di investimenti destinati a 

migliorare la sostenibilità e l’efficienza dei sistemi di trasporto nelle maggiori città siciliane.  

Tali investimenti hanno interessato gli ultimi due cicli di programmazione del PR FESR (2007-

2013 e 2014-2020). In linea con gli indirizzi del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, la strategia 

regionale mira a ridurre le disparità sociali mediante il miglioramento dei servizi rivolti a 

bambini, giovani, disabili, anziani e tutte le fasce della popolazione che necessitano di una 

assistenza specifica. 

Infine,  in  relazione  alla  priorità  relativa  allo  sviluppo  territoriale  della  Sicilia,  la  Strategia  

del  FESR sostiene  da  un  lato  le  aree  urbane  e  dall’altro  le  aree  interne,  quelle  marginali  

e  rurali  nel perseguimento di un percorso di auto-rinnovamento basato sulle opportunità di 

crescita endogene che ciascuno specifico territorio è in grado di identificare e che con specifico 

riferimento alle aree non urbane sia teso anche ad invertire il processo di abbandono dei luoghi e 

spopolamento. 

RILEVATO, che in merito ai punti b), c) e d) il RA contiene una descrizione degli aspetti pertinenti dello stato 

attuale dell’ambiente e la descrizione delle caratteristiche delle aree che potrebbero essere interessate 

dal Piano. In particolare “…Il contesto di riferimento si basa sull’analisi dei fabbisogni e delle criticità 

ambientali contenuti nel documento denominato Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile del maggio 

2022. Esso mette insieme il “quadro di riferimento ambientale” più aggiornato della Sicilia con l’analisi 

dei fenomeni in atto per i principali aspetti ambientali al fine dell’individuazione del quadro prioritario 

d’intervento e l’individuazione delle strategie e priorità del Programma.  

 Si tratta di un’elaborazione che in modo “oggettivo” evidenzia gli aspetti negativi e positivi che 

contraddistinguono la Sicilia senza essere influenzata da approcci ideologico/culturali derivanti della 

sovrastruttura europea.  

 Esso rappresenta in modo sintetico ma efficace lo “stato dell’Ambiente” (come complesso dei tre grandi 

sistemi Abiotico, Biotico e Umano) della Sicilia attraverso trentaquattro indicatori statisticamente 

verificabili, quindi utili anche al fine del monitoraggio, suddivisi in cinque macro-temi analitici: Aspetti 

Demografici; Protezione e Inclusione Sociale; Formazione e Lavoro; Economia e Imprese; Ambiente, 

Energia e Clima.  

 Al fine di descrivere l’analisi di contesto dei principali temi e componenti ambientali della Sicilia è, 

pertanto, necessario richiamare quanto contenuto in detto documento, che fotografa in modo sintetico lo 

stato delle principali componenti ambientali, al fine di verificare la congruità degli obiettivi strategici 

individuati quali risposta alle criticità rilevate 

 (...) I giudizi valutativi emersi dallo studio dal documento Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

presentano una Sicilia generalmente in stato critico dal punto di vista ambientale, come di seguito 

rappresentato. 

 Aspetti demografici: Gli aspetti demografici sono ad un elevato livello di criticità. Infatti, tutti i quattro 

indicatori (da 1 a 4) hanno un andamento negativo, presentando situazioni da “allarmanti” a “critiche”. 

 Protezione e inclusione sociale: I nove indicatori (da 5 a 13) hanno in genere andamenti negativi e 

alcuni stazionari, ma presentando sempre situazioni da “allarmanti” a “critiche”.  

 Formazione e Lavoro: I sei indicatori (da 14 a 19) hanno un andamento misto: alcuni in condizione 

critica (come il Tasso di mancata partecipazione al lavoro delle donne), altri in condizione positiva 

(come l’Accesso all’istruzione e titolo di studio, Università, Formazione continua).   
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 Economia e Imprese: I nove indicatori (da 20 a 28) hanno un andamento misto: alcuni in condizione 

critica (come il Valore aggiunto, le economie delle aree urbane ed Economia delle aree interne), altri in 

condizione positiva (come il Reddito da lavoro dipendente, la sostenibilità ambientale e sociale, il 

Grado di innovazione).  

 In particolare appare interessante l’andamento positivo dell’indicatore “Sostenibilità ambientale, 

responsabilità sociale e sicurezza” poiché “[...] Le imprese siciliane hanno avviato numerose azioni nel 

campo della sostenibilità ambientale, della responsabilità sociale e della sicurezza: il 69,4 % delle 

imprese con almeno 3 addetti svolge azioni per ridurre l’impatto ambientale, il 71,2 % per migliorare il 

benessere lavorativo, le pari opportunità, la genitorialità e la conciliazione lavoro famiglia, il 68,8 % per 

incrementare il livello di sicurezza all’interno della propria impresa o nel territorio in cui opera. La 

quota di imprese siciliane che ha intrapreso azioni per ridurre l’impatto ambientale e superiore alla 

media nazionale di 2,8 punti percentuali, mentre nelle attività di responsabilità sociale la supera di 2,3 

punti e in quelle inerenti alla sicurezza la quota eccede il valore medio nazionale di ben 4 punti 

percentuali [...]”.  

 Fatto questo che dimostra un’elevata responsabilità degli imprenditori siciliani (piccole imprese in 

particolare) a migliorare il ciclo di prodotto su base ambientale.  

 Ambiente, Energia e Clima: I sei indicatori (da 29 a 34) hanno un andamento generalmente critico con 

l’eccezione dell’indicatore Aree protette e biodiversità che presenta un andamento positivo.  

 Il documento Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, in relazione all’analisi effettuata, individua 

sei macro “Obiettivi strategici” ovvero:  

1. COMPETITIVITÀ, RICERCA, INNOVAZIONE, DIGITALE: Sostenere la ricerca, lo sviluppo e 

la competitività del sistema produttivo promuovendo una economia circolare, decarbonizzata e 

digitalmente avanzata.  

2. AMBIENTE, RISORSE NATURALI, ENERGIA E CLIMA: Conservare, tutelare e valorizzare 

l’ambiente e le risorse per le transizioni ecologiche, energetiche e climatiche.  

3. LAVORO, ISTRUZIONE, INCLUSIONE E PROTEZIONE: Assicurare occupazione di qualità, 

accesso alla istruzione, inclusione sociale e sostegno ai più fragili e vulnerabili.  

4. ACCESSIBILITÀ, TRASPORTO E MOBILITÀ: Migliorare l'efficienza e la qualità e la 

sostenibilità per spostamenti di persone e merci comodi e sicuri.  

5. QUALITÀ URBANA E TERRITORIALE: Valorizzare le potenzialità di sviluppo, la gestione 

sostenibile, la custodia dei territori e del patrimonio culturale per territori inclusivi, coesi, produttivi 

e connessi.  

6. EFFICIENZA E CAPACITÀ AMMINISTRATIVA: Definire una azione amministrativa integrata 

e coerente, fondato su principi di sussidiarietà, proporzionalità e partecipazione.  

  Inoltre, per ognuno dei sei obiettivi strategici vengono individuati molteplici Obietti specifici. 

L’interessante analisi, tuttavia, pone sul medesimo piano concettuale tutti i sei Obiettivi strategici e i 

relativi Obiettivi specifici, appiattendo così le strategie atte a superare le criticità e a rafforzare le 

positività della Sicilia.  

 Pertanto, appare necessario adottare una lettura territoriale di tipo organicistico ovvero porre in 

gerarchia i macro-temi analitici che caratterizzano la più generale struttura ambientale della Sicilia, in 

modo tale da riposizionarli per “grado di criticità”. 

RILEVATO, che in merito al punto “e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 

comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 

preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale” il RA fa 

opportunamente riferimento alle Direttive comunitarie, Regolamenti, Piani e Programmi di livello 

nazionale e regionale riguardanti, direttamente o indirettamente, le azioni previste nel Programma e la 

loro coerenza con gli stessi. In particolare “…La verifica di coerenza tra gli obiettivi del FESR e gli 

obiettivi della “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile” elaborato dall’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell'Ambiente - Dipartimento dell’Ambiente della Regione Siciliana, nel 2022 (all’interno 

del quale vengono recepite le indicazioni del Rapporto Formez del marzo 2022), avviene attraverso 

l’applicazione di una tabella comparata multicriteria che confronta i contenuti di queste due strategie 

inserendo anche obiettivi a scala ampia e criticità ambientali della Sicilia (ALLEGATO 3).  

Trattasi della valutazione di sostenibilità ambientale del FESR con il più elevato livello di complessità 

ma anche quella che meglio rappresenta il processo valutativo dei diversi obiettivi alle varie scale, per 

cui è necessario chiarire bene il percorso metodologico adottato. La valutazione ambientale per i Piani e 

Programmi, oltre a rappresentare un percorso di accompagnamento verso la ricerca della più generale 

sostenibilità ambientale (intesa, come detto, la gestione dinamica delle tre leve sociale, economica e 

della tutela dei sistemi biotici e abiotici), deve contenere giudizi valutativi di coerenza con le strategie 
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generali e specifiche che definiscono il quadro di riferimento dello sviluppo sostenibile così come 

contenuto nel documento “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile e giudizi sulla possibile natura 

degli effetti ambientali significativi prodotti delle azioni dei Piani e Programmi.  

Nel caso del Programma FESR il modello valutativo adottato viene rappresentato sinteticamente in una 

Scheda Operativa, la quale ha il compito di rendere consequenziale e correlata la fase di verifica della 

coerenza esterna del FESR con la coerenza interna e con la valutazione dei possibili effetti significativi 

nell’ambiente. 

La Scheda Operativa ha, altresì, il compito di visualizzare e ripercorrere il complesso processo di 

valutazione ambientale strategica adottato per il FESR (il quale risponde ai criteri di logica, razionalità e 

coerenza), rappresentando in modo sintetico tutte le variabili in gioco (Obiettivi strategici e Obiettivi 

specifici, criticità ambientali, valutazioni, etc.), sia positivi che negativi.  

La Scheda Operativa si struttura due fasi valutative: 

− la “Verifica di performance ambientale” degli obiettivi di sostenibilità che la Regione 

Sicilia si è data con il FESR (articolata a sua volta in tre livelli valutativi, uno di 

“Coerenza” e due di efficacia “Efficacia Obiettivi” ed “Efficacia Azioni”);  

− la “Verifica degli effetti degli interventi” generabili dagli interventi (opere) che danno 

attuazione al FESR. Tale verifica avviene attraverso l’individuazione di “Potenziali effetti 

negativi” generati delle opere con l’individuazione delle “Azioni per superare gli stessi”, 

unitamente a suggerimenti ambientali per aumentare l’efficacia dell’obiettivo specifico.  

Inoltre, vengono individuati gli indicatori per l’eventuale “Monitoraggio” 

RILEVATO che in merito al punto “f) Possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la 

biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 

climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi 

quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, 

positivi e negativi”, la CTS ha valutato i criteri definiti per la individuazione degli impatti condivisibili, 

così come condivisibili sono ritenuti i modelli valutativi che sono stati applicati e i temi ambientali presi 

in esame. In particolare “alcune tra le Tipologie interventi FESR presentano elementi di previsione di 

potenziali effetti negativi sull' ambiente, in particolare sulle seguenti componenti ambientali: - Suolo, 

Acque superficiali, paesaggio” 

RILEVATO che in merito al punto “g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 

completo possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o 

del programma”, le valutazioni di conformità delle azioni del PR FESR 2021-2027 della Regione 

Siciliana al principio DNSH hanno fatto emergere un generale orientamento nelle scelte del Programma 

al rispetto di tale principio di tutela ambientale. Infatti, all’interno dei singoli Obiettivi Strategici sono 

presenti diverse azioni volte alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, all’uso 

sostenibile delle risorse idriche e marine, ad un avvio di una transizione verso una reale economia 

circolare, alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento rispetto alle principali componenti ambientali 

e infine azioni volte alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi nella loro 

interezza e complessità.  

 Per le azioni per le quali sono state identificate delle criticità ambientali su uno o più dei sei obiettivi 

ambientali sono state identificate le misure di mitigazione, definite puntualmente per ogni caso 

specifico, ritenute più opportune in base alle attuali conoscenze scientifiche e tecniche. Oltre alle misure 

di mitigazione sono stati inoltre individuati criteri e azioni di monitoraggio ambientale.  

 Le azioni del PR FESR 2021-2027 e le relative misure di mitigazione (ove presenti) rendono 

compatibile il programma regionale con i 6 obiettivi ambientali del Green Deal e quindi conforme al 

principio DNSH.  

RILEVATO, che in merito al punto “h)  Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una 

descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 

esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) 

nella raccolta delle informazioni richieste” è stato tenuto conto della natura programmatoria del piano e 

della fissazione degli obiettivi strategici di policy già a livello unionale, quanto rappresentato nel RA e 

nei relativi allegati può considerarsi esaustivo, tenuto conto altresì che l’eventuale opzione zero 

rappresenterebbe una mancata opportunità nell' ottica di un quadro di azioni che nel loro complesso 

potrebbero determinare maggiori benefici anche dal punto di vista ambientale a tutto il sistema 
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territoriale, superando nel bilancio generale i potenziali impatti negativi dettati dall'attuazione dei 

singoli progetti; 

RILEVATO, altresì, che la valutazione delle alternative, tenendo conto dei condizionamenti imposti dalla natura 

del Programma e la sua dipendenza dai Programmi comunitari, nel RA vengono esposte tutte le criticità 

nell’ individuazione delle stesse, rappresentando quanto segue: “…La generazione delle alternative e di 

conseguenza la valutazione delle stesse può avvenire quando vi siano le condizioni realistiche per 

poterlo fare, ovvero quando si è in presenza di vere e proprie strategie con caratteri chiaramente diverse 

le une dalle altre in un quadro omogeneo programmatorio e pianificatorio.  

 ….Il PR deriva da un complesso processo di analisi e valutazione di strategie e opzioni molte delle quali 

con un alto profilo di natura politica, quindi ad alta autonomia, che hanno tenuto conto del precedente 

FESR, delle mutate condizioni socioeconomiche derivanti dalla pandemia COVID-19, dell’ampio 

contributo degli stakeholder e dei rigidi condizionamenti imposti dalla UE….Non solo ma il PR, 

ponendosi come obiettivo strategico il superamento le criticità della Sicilia, lette secondo i tre grandi 

sistemi che compongono l’ambiente, ovvero abiotici, biotici e umani, presenta una significativa 

efficacia. Già nella costruzione del FESR, si sono affrontate a livello politico le diverse strategie 

possibili del FESR,  

In questo contesto il RA ha prodotto una valutazione che potrebbe essere ricondotta ad un esame delle 

“alternative” come evidenziato nelle Schede Operative (Allegato 3), con l’individuazione di un “Grado 

Gerarchico” degli Obiettivi (colonna H) e di una “Efficacia” delle Azioni (colonna L) del PR. L’unica 

vera alternativa al presente FESR è l’opzione “0” che dal punto di vista ambientale presenta un impatto 

molto negativo in quanto vengono ridotte in modo significativo le possibilità di superare le criticità 

ambientali presenti in Sicilia, come quelle derivanti dai fenomeni di de-antropizzazione delle aree 

interne per mancanza di connessione fisica, dalla gestione del ciclo unico delle acque, etc. 

RILEVATO, che in merito al punto “i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo 

degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione dei piani o del programma proposto 

definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla 

valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della 

valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare” nel RA viene sviluppata la metodologia e i 

criteri per l’ attuazione del Piano di Monitoraggio Ambientale del Programma, che viene così 

sintetizzato: Il Monitoraggio delle azioni del Programma che possono avere impatti significativi 

sull’ambiente si attua attraverso gli indicatori di processo intesi quali risultati/risposte per il 

conseguimento degli obiettivi di sostenibilità del Programma e sono strettamente connessi al grado di 

attuazione del Programma. La definizione del set di indicatori di risultato/risposta, di cui alle tabelle di 

sintesi che seguono, è stata individuata nel Rapporto Ambientale con lo stesso procedimento utilizzato 

per gli indicatori di stato e di pressione. La scelta degli indicatori su cui prioritariamente avviare il 

monitoraggio sarà oggetto di scelta in sede di stesura del Piano di Monitoraggio Ambientale, sulla base 

della selezione delle Azioni del Programma che maggiormente incidono sugli Obiettivi di Sostenibilità 

Ambientale individuati.  

 In tale sede verrà anche condivisa, tra l’Autorità procedente e l’Autorità competente, l’individuazione di 

soglie di riferimento (target), al di sotto delle quali si valuta la necessità di implementare adeguate 

misure per la rimodulazione ed il miglioramento del Programma (meccanismi di retroazione) a seguito 

della verifica di scostamenti dalle previsioni formulati in sede di Rapporto Ambientale degli effetti 

prodotti dall’attuazione del Programma.  

 La selezione di una serie di indicatori di interesse ambientale dal set di indicatori di processo sarà 

utilizzata per la progettazione degli indicatori di contributo del Programma al raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità ambientale e alla variazione del contesto. 

 Il sistema di monitoraggio ha come obiettivo principale il controllo sugli impatti significativi 

sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti 

negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. Tale processo si articola per fasi 

multiple e affianca e accompagna l’attuazione del Programma stesso, di seguito sintetizza le fasi del 

processo di monitoraggio: 

1. Analisi (strutturate attraverso due momenti distinti ma circolari): Rilevamento e data sourcing che 

consiste nell’individuazione delle fonti, nella selezione delle tipologie di informazioni più rilevanti, 
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rilevabili ed utili ai fini del calcolo degli indicatori. Progettazione e generalizzazione degli indicatori 

rispetto all’articolazione del Piano, agli obiettivi raggiungibili, alla sensibilità ai mutamenti 

ambientali rilevati;  

2. Diagnosi (può essere di tipo ambientale o metodologica): Consiste nell’identificazione e nella 

descrizione delle cause degli eventuali scostamenti registrati rispetto alle aspettative, ascrivibili sia a 

cambiamenti intervenuti sul contesto ambientale che a problemi nell’attuazione. Può rilevare gap 

metodologici rispetto alla capacità degli strumenti predisposti dal Piano, dalla VAS e dal Piano di 

Monitoraggio Ambientale di rilevare e valutare gli effetti reali.  

3. Terapia (individua se e quali azioni di riorientamento): Si riferisce ad esempio, a obiettivi, azioni, 

condizioni e tempi di attuazione del Programma, per verificare se è necessario renderlo coerente con 

gli obiettivi di sostenibilità fissati. 

RILEVATO, che in merito al punto “j)  Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti”, l' 

elaborato “Sintesi non Tecnica” allegato al RA è stato valutato  come redatto in conformità 

all’ALLEGATO VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'articolo 13 del D.lgs. 152/2006 

ss.mm.ii; e che lo stesso può ritenersi soddisfacente nei contenuti, per il fine per cui viene redatto di 

fornire informazione sulla valutazione ambientale svolta, anche nei confronti di un pubblico non 

esperto. 

CONSIDERATO che nell’ambito della redazione del Rapporto Ambientale relativo alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) del Programma FESR di che trattasi, è stato elaborato il relativo Studio di Incidenza – 

Allegato 5 (VINCA Livello II – Valutazione Appropriata), redatto secondo le Linee guida nazionali per 

la valutazione di incidenza (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, paragrafi 3 e 4. 

RILEVATO E PRESO ATTO che nelle valutazioni della C.T.S. è stato considerato che nello studio di Incidenza 

sono opportunamente riportate le tabelle con l’elenco di tutti i siti della Rete Natura 2000 regionale, 

degli habitat presenti in Sicilia e relativa codifica Natura 2000, degli Habitat Corine Biotopes della 

regione Sicilia, delle specie di interesse conservazionistico presenti in Sicilia e dei Macro-ecosistemi 

prevalenti nei siti della Rete Natura 2000 in Sicilia; 

RILEVATO E PRESO ATTO che lo Studio di Incidenza è stato redatto considerando i seguenti elementi-chiave: 

 La valutazione terrà in considerazione il livello territoriale del FESR e l’assenza della preventiva 

localizzazione degli interventi e, pertanto, il livello di approfondimento sarà vincolato da detti elementi; 

- I dettami dell’allegato G saranno seguiti considerando le informazioni effettivamente disponibili nei 

documenti del Programma FESR, oltre naturalmente a quelle sulla Rete Natura 2000; 

- Saranno utilizzate ed opportunamente adattate le indicazioni del paragrafo “4.2 Proposte per 

l’analisi di più siti Natura 2000” del documento “VAS- Valutazione di Incidenza - proposta per 

l'integrazione dei contenuti” individuando macrocategorie di habitat, unità biogeografiche e/o 

tipologie ambientali. Pertanto, i siti potranno essere raggruppati per unità omogenee per le quali 

individuare dei principi e delle indicazioni generali di carattere precauzionale, considerata la natura, 

il livello di dettaglio e la portata del FESR; le indicazioni potranno fungere da riferimento durante 

l’attuazione del programma e le VIncA dei singoli interventi; 

- Saranno pertanto previsti, nella metodologia di dettaglio dello Studio di Incidenza, criteri, metodi 

ed indicatori adeguati, basati su analisi di area vasta che andranno necessariamente ad escludere 

valutazioni sito-specifiche, habitat-specifiche e specie-specifiche; ovvero, non sarà svolta una 

valutazione su ciascun sito, habitat o specie potenzialmente interessate da azioni finanziate dal 

FESR; 

- Se del caso, saranno incluse indicazioni per la redazione degli Studi di Incidenza degli interventi, 

una volta finanziati e localizzati.” 

PRESO ATTO che la CTS ha considerato che la Valutazione ha perseguito una modalità di analisi articolata in 

tre fasi:  

1) Selezione delle azioni del Programma FESR di potenziale incidenza negativa sulla Rete Natura 

2000, sulla base delle loro caratteristiche tipologiche generali; in questo caso, ad esempio, azioni 

legate ad attività di formazione sono state escluse;  

2) Applicazione agli Obiettivi Specifici (OS) del Programma FESR dei criteri del potenziale 

tipologico e del potenziale localizzativo illustrati più avanti;  

3) Stima della probabilità di incidenze potenziali negative. 
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Ciascuna delle quali rimanda alle rispettive tabelle con i parametri per l’applicazione del criterio di 

riferimento. 

Il criterio del potenziale tipologico riprende e articola maggiormente il criterio usato nella fase 1). Esso 

considera la probabilità di interferenze negative su habitat e specie, esaminando le caratteristiche 

tipologiche degli interventi finanziabili nell’ambito degli OS. Ad esempio, quindi, gli impianti per la 

valorizzazione energetica di biomasse della frazione-organica da Rifiuti Solidi Urbani (FORSU) hanno 

una probabilità di interferenza su habitat e specie minore di un parco eolico.  

La tabella che segue riporta i parametri per l’applicazione del criterio del potenziale tipologico. 

 
 

Il criterio del potenziale localizzativo considera invece la probabilità che interventi finanziabili 

nell’ambito degli OS ricadano o meno in aree naturali e seminaturali e, più specificatamente, all’interno 

di siti della Rete Natura 2000. Tale criterio è stato applicato considerando la tipologia dell’intervento e, 

ove esistenti, norme specifiche della Regione Siciliana. La tabella che segue riporta i parametri per 

l’applicazione del criterio del potenziale localizzativo. 

 

 
Una volta stimati i punteggi relativi al potenziale tipologico e del potenziale localizzativo, si passa a 

stimare il valore complessivo moltiplicandoli seguendo la formula:  

V = PT x PL  

Dove V è il valore complessivo, PT il punteggio del potenziale tipologico e PL il punteggio del 

potenziale localizzativo. La tabella che segue riporta il giudizio sintetico di probabilità di interferenze 

riferito a V. 
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Si tratta chiaramente di un approccio generale che, in questa fase, non può tenere in considerazione le 

caratteristiche tecnico-progettuali specifiche come le dimensioni, le superfici di territorio interessate o le 

soluzioni tecnologiche adottate, né la localizzazione specifica. Tuttavia, consente di stimare dal punto di 

vista probabilistico gli impatti potenziali sulla Rete Natura 2000, consentendo di ipotizzare delle linee di 

indirizzo per le fasi successive del Programma, riportate nel capitolo finale del presente documento. 

PRESO ATTO degli esiti delle superiori valutazioni, come considerate e valutate dalla CTS, che tra le azioni con 

maggiore probabilità di interferenza sulle Rete Natura 2000 è la 2.2.3 (Progetti innovativi integrati di 

efficientamento energetico ed utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili per le isole minori non 

interconnesse, localizzabili nelle piccole isole) la quale assume un valore medio-alta.  

 Gli interventi di cui all’azione 2.4.1 (Interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico e all’erosione 

costiera) assumono un valore medio; Tutte gli altri assumono invece valori con probabilità di 

interferenza bassi o medio-bassi. 

VISTE  le considerazioni e valutazioni conclusive, riportate nel parere CTS n. 3802022 come di seguito 

elencate: 

- che è stato prodotto all' Allegato 2 la scheda di coerenza del Piano/Programma con gli strumenti 

programmatori di ambito regionale, dalla quale non si evincono incompatibilità, criticità e quindi 

incoerenze con alcuno strumento programmatico, e pertanto può considerarsi nel suo complesso 

condivisibile e soddisfacente.   

- che la procedura in esame si riferisce al procedimento di formazione del Programma operativo 

FESR Sicilia 2021 –2027 avviato dal Dipartimento Regionale della Programmazione e riguarda in 

particolare la fase di valutazione del Rapporto Ambientale di VAS, ai sensi dell’art.13 comma 5 del 

D. Lgs.152/2006 e s.m.i. 

- il Programma FERS definisce una strategia di sviluppo socioeconomico fortemente vincolata agli 

obiettivi europei che ne costituiscono il presupposto, diretta a perseguire i 5 obiettivi strategici di 

policy (OP) in cui si articola la politica europea di coesione 2021-2027.   

- la costruzione ed elaborazione della strategia di sviluppo posta alla base del Programma, ed 

esplicitate nel Documento strategico per la programmazione regionale FESR 2021 - 2027, 

apprezzato dalla Giunta di Governo della Regione Siciliana con Deliberazione n. 199 del 14 aprile 

2022, si avvale di un percorso di condivisione partenariale, istituzionale e socio-economico, 

attraverso il quale sono individuati i fabbisogni e le priorità di intervento e le azioni e strumenti per 

il loro conseguimento. 

- il RA prodotto, risulta nel suo complesso completo nei contenuti e condivisibile relativamente ai 

criteri perseguiti nello studio del contesto ambientale, sia per la individuazione degli impatti, così 

come condivisibili si ritengono i modelli valutativi che sono stati applicati, con particolare 

riferimento a matrici, diagrammi e tabelle di sintesi. 

- nel RA, all’ “Allegato 7” è stata sviluppata l’analisi SWOT quale strumento di analisi dello stato 

dell’ambiente che evidenzia in maniera puntuale i punti di forza, le opportunità, le criticità e le 

minacce, nonché la loro evoluzione probabile in caso di non attuazione del Programma, riportando 

quanto segue: 
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▪ l’analisi SWOT è una tecnica valutativa macro-aggregata che presenta maggiore efficacia 

quando viene applicata a monte dell’elaborazione di una strategia programmatoria e 

pianificatoria.  

▪ Nel caso in oggetto, attraverso il Rapporto Ambientale, è possibile recuperare tutte le 

informazioni necessarie per popolare coerentemente i quattro campi dell’analisi SWOT. 

▪ L’intervento FESR, che è fortemente ancorato agli obiettivi di Agenda ONU 2030 e alla 

nuova strategia di crescita sostenibile definita dall’UE, si pone nell’ottica del 

raggiungimento degli Obiettivi Strategici di Policy (OP), attraverso le seguenti priorità:  

1. Priorità per una Sicilia più competitiva e intelligente;  

2. Priorità Rafforzare la connettività digitale;  

3. Priorità per una Sicilia più verde;  

4. Priorità per una mobilità urbana multimodale e sostenibile in Sicilia;  

5. Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;  

6. Priorità per una Sicilia più inclusiva; 

7. Priorità. Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia. 

▪ L’analisi SWOT è stata suddivisa in funzione delle priorità contenute nella Valutazione 

ambientale strategica del programma regionale, per cui ogni singola priorità è associata ad 

un’analisi SWOT specifica.  

▪ Con l’applicazione di questo modello è possibile evidenziare in modo chiaro e sintetico le 

variabili che possono agevolare oppure ostacolare il raggiungimento di determinati obiettivi 

del PR, distinguendo tra fattori legati all’ambiente esterno e fattori legati invece al contesto 

locale.  

▪ Da questa valutazione aggregata è possibile affermare che il PR FESR si dimostra molto 

performante; tuttavia, per superare i punti di debolezza del “quadro di riferimento interno” 

sarebbe necessario:  

• Applicare la gerarchizzazione delle Azioni così come emersa dal Rapporto 

Ambientale;  

• Approfondire la fase di Monitoraggio sull’implementazione delle “Tipologie degli 

interventi”.  

- che il RA ha sviluppato in maniera sistematica come gli obiettivi di protezione e le considerazioni 

ambientali in genere sono state tenute in considerazione nella preparazione del Programma, 

specificando in particolare attraverso quali azioni del Programma si contribuisce al raggiungimento 

degli obiettivi, rappresentando in apposite schede operative di cui all’ allegato 3, le fasi valutative 

sui seguenti livelli. 

- nel RA è stato opportunamente sviluppato un metodo di valutazione degli effetti che il 

Piano/Programma potrebbe innescare sull' ambiente con riferimento alle azioni previste, 

rappresentando come sopra riportato, schede operative e quadri conoscitivi in grado di fornire un 

riscontro chiaro e immediato della "performance" ambientale del Programma in coerenza con gli 

obiettivi generali di sostenibilità ambientale, con altri Piani/Programmi nazionali e regionali e con 

le specifiche azioni previste dal Programma in argomento. 

RITENUTO sulla base di quanto sopra esposto sulla base di quanto sopra esposto di poter concludere il 

procedimento esprimendo parere motivato (ex art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) relativamente 

alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ed estendendo tale parere alle finalità di conservazione 

proprie della Valutazione di Incidenza Ambientale (ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.); 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 

DECRETA 

Art.1 

Si dispone parere motivato favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, per la 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) riguardante la proposta di “Programma Regionale FESR 
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per il ciclo di programmazione 2021-2027 della Sicilia”, presentato dal Dipartimento Regionale della 

Programmazione, nella qualità di Autorità Procedente, con le motivazioni di cui al Parere n. 380/2022 reso dalla 

C.T.S. durante la seduta del 04/11/2022 e di cui all’art. 2 del presente decreto, a condizione che siano ottemperate 

le previsioni di cui all’art. 3 del presente decreto. 

Il parere motivato si estende alla Valutazione di Incidenza Ambientale e dispone parere favorevole alla VIncA. 

(ex art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.), concludendo in maniera oggettiva che, per il livello territoriale del FESR 

e l’assenza della preventiva localizzazione degli interventi, non determinerà incidenza significativa, ovvero non 

pregiudicherà il mantenimento dell’integrità dei sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di 

habitat e specie, nei limiti ed alle condizioni indicate dal Parere della C.T.S. n. 380/2022, dal Rapporto 

ambientale, dello Studio di incidenza e delle prescrizioni di cui all’art. 3 e 6 comma 3 del presente decreto. 

Art. 2 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto, il Parere Tecnico Specialistico ambientale n. 

380/2022 del 04/11/2022 rilasciato dalla C.T.S., composto di 31 pagine e la relativa nota di trasmissione prot. 

DRA n 80481 del 07/11/2022 riportante la dichiarazione dei presenti firmata dal Segretario e dal Presidente della 

C.T.S., nonché l’attestazione di presenza dei componenti della Commissione, nel quale sono contenute le 

motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione di cui all’art. 1. 

Art. 3 

L’Autorità Procedente illustrerà, in sede di dichiarazione di sintesi (nel seguito DdS), in che modo le 

considerazioni ambientali sotto formulate sono state integrate nella proposta di “Programma Regionale FESR per 

il ciclo di programmazione 2021-2027 della Sicilia” e di come si è tenuto conto del Rapporto ambientale e degli 

esiti delle consultazioni, inclusive delle osservazioni contenute nel parere della CTS n. 380/2022, nonché le 

ragioni per le quali è stato scelto il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 

individuate. L'Autorità Procedente, pertanto, prima della presentazione del Programma per l'approvazione, 

provvederà alle modifiche ed alle integrazioni dei documenti di Programma e del Rapporto ambientale e della 

Sintesi non tecnica (parti integranti del Programma) tenendo conto di tutte le risultanze del parere motivato della 

CTS di cui all’art. 3. In particolare, in osservanza al Parere Tecnico Specialistico n. 380/2022 ed al presente 

decreto, per garantire la migliore sostenibilità ambientale del Programma, procederà secondo i seguenti indirizzi:  

(1) La DdS dovrà illustrare in che modo le seguenti considerazioni ambientali sono state integrate nel piano 

o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni. In detta 

introduzione dovranno essere richiamati i relativi capitoli della DdS per consentire anche al pubblico 

generico un’agevole individuazione dei temi e lettura del documento, del Rapporto Ambientale e di tutti 

gli studi ambientali prodotti dall’Autorità procedente 

(2) Relativamente all’integrazione degli obiettivi generali e specifici di sostenibilità ambientale e del 

principio trasversale del DNSH e alla coerenza esterna ed interna della proposta di Programma con il 

complesso dei Piani e Programmi preordinati e sovraordinati, la DdS richiamerà i pertinenti capitoli del 

RA ambientale e le pertinenti sezioni degli Allegati al RA ove sono trattate predette tematiche, nonché 

per indicare, descrivere e motivare sinteticamente, anche in forma tabellare/matriciale, per ciascuno 

strumento considerato la coerenza, l’indifferenza e l’eventuale non coerenza attivate dal POFESR. 

(3) Nella DdS dovranno essere indicati i documenti ove risulti la selezione effettuata in ordine al livello e 

alla scala degli indicatori utilizzati, nonché il riferimento ai principali indicatori di pressione, di stato e 

di risposta tipicamente ambientali pertinenti per gli obiettivi di efficacia e gli obiettivi ambientali 

perseguiti dalla stessa proposta di Programma per le componenti “suolo”, “paesaggio e patrimonio 

culturale” e “sistema produttivo”.  

(4) Nella DdS dovranno essere indicate le aree di pregio e valore ecologico, paesaggistico, storico-culturale, 

agricolo e urbanistico interessate dal Piano/Programma e dalla sua strategia ambientale e di sviluppo 

sostenibile incardinata sui pillar 2021-2027 e/o i riferimenti alle stesse contenute nel Rapporto 

Ambientale e nello Studio di Incidenza Ambientale. 

(5) La DdS dovrà commentare e rendere chiara e comprensibile anche ad un pubblico non esperto l’analisi 

SWOT ambientale condotta nel Capitolo 2 del RA, anche per problemi o rischi ambientali esistenti che 



pagina 19 di 20 

potrebbero minacciare aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, nonché i 

territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’art. 21 del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 228. 

(6) Per la coerenza con gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 

degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale, il DdS dovrà indicare le relative parti 

del RA ove si è tenuto conto delle relative tematiche.  

(7) In relazione alle ragioni della scelta delle alternative individuate nella DdS dovrà essere data evidenza ai 

contenuti dell’“Allegato 3” al RA, in modo da evincersi chiaramente che il PR del FESR discende 

direttamente dalle disposizioni individuate dall’Unione Europea che consentono di verificare che 

l’alternativa selezionata risponda alla strategia complessiva della programmazione del quadro di 

sostegno comunitario. 

(8) Dovrà essere data evidenza di come l’A.P. ha inserito, recepito e/o integrato tutte le condizioni e le 

integrazioni richieste dai SCMA Ente Gestore della R.N.O. “Capo Peloro”, Soprintendenza BB.CC.AA. 

di Catania, Libero Consorzio Comunale di Ragusa e ARPA Sicilia durante la II fase di consultazione 

nelle pertinenti sezioni del RA.  

(9) Dovrà essere data evidenza di come l’A.P. ha inserito, recepito e/o integrato nel progetto del PO FESR 

2021-27, le misure di mitigazione individuate nel RA relativamente alle azioni per le quali sono state 

identificate, nello stesso RA, delle criticità ambientali.  

Art. 4 

L’Autorità procedente porrà in atto tutte le procedure di informazione al pubblico previste dagli artt. 15, 16, 17 e 

18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. ii, ed in particolare dovrà provvedere: 

- alla trasmissione del Programma, del rapporto ambientale, della sintesi non tecnica, insieme con il 

presente parere motivato e di tutta la documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, agli 

organi competenti all'approvazione del Programma; 

- alla pubblicazione sul proprio sito web istituzionale del presente parere; 

- alla pubblicazione sul proprio sito web istituzionale della “dichiarazione di sintesi”,  

- a trasmettere all’autorità competente, in formato digitale, la dichiarazione di sintesi e le misure adottate 

in merito al monitoraggio da inserire sul proprio sito web, al fine di consentire l’attuazione di quanto 

previsto dall’art.17, comma 1, e 18, comma 3. 

Art. 5 

Ad ogni scadenza prevista dal piano di monitoraggio da redigere ed integrare secondo le prescrizioni di cui al 

punto 4 e 5 dell’art. 3 del presente decreto, ovvero entro un anno dall’approvazione del Programma, l’Autorità 

Procedente trasmetterà all’Autorità Competente i risultati del monitoraggio ambientale e le eventuali misure 

correttive adottate secondo le indicazioni di cui alla lettera i) dell’Allegato VI alla parte seconda, ai fini: 

- dell’espressione del parere sui risultati del monitoraggio ambientale e sulle eventuali misure correttive 

adottate da parte dell’autorità procedente sia per la pubblicazione  

- della verifica lo stato di attuazione del piano o programma, gli effetti prodotti e il contributo del 

medesimo al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale definiti dalle strategie di sviluppo 

sostenibile nazionale e regionali di cui all’articolo 34. 

- della pubblicazione attraverso il sito web dell'autorità competente dei risultati del monitoraggio 

Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al 

Programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o 

programmazione relativi al Programma. 
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Art. 6 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. ed al D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. e solo per le previsioni di Programma indicate negli elaborati 

trasmessi a questo Assessorato. 

Il presente provvedimento è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. ed al D.P.R. 357/97 e s.m.i. e solo per le previsioni di Programma indicate negli elaborati 

trasmessi a questo Assessorato.  

Pertanto, dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni, nulla osta e pareri necessari all’attuazione di quanto 

previsto nel Programma Regionale FESR per il ciclo di programmazione 2021-2027 della Sicilia. 

Art. 7 

Ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 152/2006, il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito web 

istituzionali di questo Assessorato Portale Valutazioni Ambientali del Dipartimento Regionale Ambiente 

(https://si-vvi.regione.sicilia.it), [Codice di Procedura n. 2096] e, in ossequio all’art. 68 comma 4 della legge 

regionale n. 21/2014, per esteso sul portale della Regione Siciliana e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana. Il Dipartimento della Programmazione, nella qualità di Autorità Procedente, provvederà alla 

pubblicazione del presente Decreto sul proprio sito web istituzionale. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla sua pubblicazione nella G.U.R.S. o, in alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla 

medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 22 novembre 2022 

 

f.to 

L’Assessore 

Elena Pagana 

 

 

 

 

 

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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Codice procedura: 2096 
 
Classifica: VA_S01_R000039 
 
Proponente: Dipartimento Regionale della Programmazione 

OGGETTO: P.O. FESR 21-27 

Procedimento: Procedura di valutazione ambientale strategica (art. 13 comma 5 e art. 15 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii).  

PARERE predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni che sono state fornite dal 
servizio 1 del Dipartimento Regionale Ambiente Regione Siciliana e contenute sul nuovo portale regionale 
SIVVI. 
 

PARERE CTS. n. 380 - del 04.11.2022 

 
VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche; 
VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 
VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e s.m.i.; 
VISTO il D.A. 30 marzo 2007 “Prime disposizioni d'urgenza relative alle modalità di svolgimento della 
valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i”; 
VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. ed in 
particolare LETTO l’articolo 6, comma 3: “Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano 
l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, 
la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 
significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di 
sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento” ed il successivo comma 3-bis: “L'autorità competente 
valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al 
comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti 
significativi sull'ambiente”; 
VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e s.m.i. recante norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 
VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
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Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”; 
VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e di 
Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3; 
VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 
VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 
26/02/2015; 
VISTA la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 
ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale; 
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 
così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con 
Delibera n. 189 del 21 luglio 2015; 
VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15.12.2021, che disciplina il funzionamento della CTS; 
VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il 
Presidente e gli altri componenti della C.T.S.;  
VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina 
del vicepresidente; 
VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di n. 4 componenti della CTS, in sostituzione 
di membri scaduti;  
VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020, di nomina del Segretario della CTS; 
VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di nn. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 
membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 
vicepresidente; 
VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15 dicembre 2021 che regolamenta il funzionamento di C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale che ha sostituito il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, 
pertanto abrogato; 
VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29 dicembre 2021 di nomina di nn. 30 componenti ad integrazione dei 
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membri già nominati di CTS e di nomina di ulteriori due membri del nucleo di coordinamento; 

VISTO il D.A. n. 24/GAB del 31 gennaio 2022 di nomina di n. 1 componente ad integrazione della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di nn. 5 componenti ad integrazione della C.T.S. 

RILEVATO che con DDG n. 195 del 26/3/2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con ARPA Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 
delle verifiche di ottemperanza dei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale relative 
alle componenti: atmosfera; ambiente idrico (limitatamente agli aspetti qualitativi); suolo e sottosuolo; 
radiazioni ionizzanti e non; rumore e vibrazione; 
VISTO il D.A. n° 116/GAB del 27/05/2022 di nomina di nn. 5 componenti ad integrazione dei membri già 
nominati di CTS e di nomina di ulteriori due membri del nucleo di coordinamento; 
LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-guida;  
VISTA la nota prot. n. 10345 del 11/08/2022, con la quale il Dipartimento Regionale della Programmazione 
ha richiesto di attivare la procedura ai sensi dell’art. 13 comma 5 del D.L.vo 152/06 e s.m.i. in merito alla 
Valutazione Ambientale Strategica e allo studio di incidenza (VINCA). 
VISTA la nota prot. n. 10938 del 16.08.2022, acquisita dall’ ARTA in data 17.08.2022 prot. n. 61520, con la 
quale il Dipartimento Regionale della Programmazione, ha dato avvio alla fase di consultazione di cui all'art. 
13 comma 5 del D. lgs. N. 152/2006 invitando i sotto elencati Soggetti Competenti in Materia Ambientale di 
far pervenite entro il termine di 30 gg. i propri contributi. 
Presidenza della Regione Siciliana 
Dipartimento Regionale della Protezione Civile 
Dipartimento Regionale dell'Ambiente 
Dipartimento Regionale dell'Urbanistica 
Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità siciliana 
Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 
Dipartimento Regionale dell'Agricoltura 
Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti 
Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 
Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale 
Dipartimento del Bilancio e del Tesoro -Ragioneria Generale della Regione Siciliana 
Dipartimento Regionale Finanze e Credito 
Dipartimento Regionale delle Attività produttive 
Dipartimento Regionale dell'Energia 
Dipartimento Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo 
Dipartimento Regionale Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 
Dipartimento per la Pianificazione Strategica 
Dipartimento Regionale Tecnico 
Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana Ispettorati Ripartimentali delle Foreste sedi provinciali 
Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
Autorità regionale per l'Innovazione Tecnologica 
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente (ARPA Sicilia) 
Soprintendenza BB.CC.AA. di Agrigento 
Soprintendenza di Caltanissetta 
Soprintendenza di Catania 
Soprintendenza di Enna 
Soprintendenza di Messina 
Soprintendenza di Palermo 
Soprintendenza di Ragusa 
Soprintendenza di Siracusa 
Soprintendenza di Trapani 
ASP 1 – Agrigento 
ASP 2 – Caltanissetta 
ASP 3 – Catania 
ASP4-Enna 
ASP 5 – Messina 
ASP 6 – Palermo 
ASP 7 – Ragusa 
ASP 8 – Siracusa 
ASP 9 – Trapani 
Genio Civile Agrigento 
Genio Civile Caltanissetta 
Genio Civile Catania 
Genio Civile Enna 
Genio Civile Messina 
Genio Civile Palermo 
Genio Civile Ragusa 
Genio Civile Siracusa 
Genio Civile Trapani 
Città Metropolitana di Palermo 
Città Metropolitana di Catania 
Città Metropolitana di Messina 
Libero Consorzio di Agrigento 
Libero Consorzio di Caltanissetta 
Libero Consorzio di Enna 
Libero Consorzio di Siracusa 
Libero Consorzio di Ragusa 
Libero Consorzio di Trapani 
Parco dell'Etna 
Parco delle Madonie 
Parco dei Nebrodi 
Parco dell' Alcantara 
Firmatari del Protocollo d'Intesa con la Regione Siciliana 
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ABI • Associazione Bancaria Italiana 
ACAI - Associazione Cristiani Artigiani Italiani  
A.G.C.I. SICILIA -Associazione Generale Cooperative Italiane  
AICCRE- Federazione Regionale Siciliana per Il Consiglio dei Comuni e della Regioni d'Europa AIDC - 
Associazione Italiana Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili  
ALPAA SICILIA - Associazione Lavoratori Produttori Agroalimentari Ambientali Sicilia  
ANCE Sicilia -Associazione Nazionale Costruttori Edili  
ANCI SICILIA· Associazione Nazionale Comuni Italiani  
ARCIDONNA ONLUS  
ASAEL - Associazione Siciliana Amministratori Enti Locali  
AUTORITA' GARANTE PERSONE CON DISABILITA'  
CARIT AS Sicilia  
CASARTIGIANI 
C.I.A. - Confederazione Italiana agricoltori 
CISL Sicilia 
CGIL Sicilia 
C.N.A. - Confederazione Nazionale Artigianato 
COLDIRETTI Sicilia  
CONFAGRICOLTURA Sicilia 
 CONFARTIGIANATO Sicilia  
CONFCOOPERATIVE Sicilia  
CONFCOMMERCIO Sicilia  
CONFESERCENTI Sicilia 
CONFINDUSTRIA Sicilia  
Consulta degli Ordini degli Architetti PPC della Sicilia  
COORDINAMENTO GAL SICILIANI  
CNR SICILIA -Consiglio Nazionale delle Ricerche  
COPAGRI-Confederazione Produttori Agricoli  
FARE AMBIENTE SICILIA  
Federazione regionale degli ordini dei dottori agronomi e dei dottori forestali della Sicilia 
FEDERCONSUMATORI SICILIA  
FORUM TERZO SETTORE  
COORDINAMENTO GAC SICILIANI "Il sole e l'Azzurro"  
Istituto Nazionale Fisica Nucleare  
LE ONDE ONLUS 
LEGACOOP SICILIA  
LEGAMBIENTE  
Movimento Cristiano Lavoratori Sicilia Impresa  
UCI  
UDICONSUM SICILIA  
UGL SICILIA  
UILSICILIA  
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Università degli Studi di Catania Università degli Studi di Messina Università degli Studi di Palermo 
UNIONCAMERE SICILIA 

RILEVATO che a seguito della consultazione sono pervenuti i seguenti pareri/contributi: 

1. ASP Palermo – nota prot. n. 1593 del 14.09.2022, acquisita dal Dipartimento Ambiente in data 
15.09.2022 prot. n. 66959: “…si ritiene, in relazione ai problemi ambientali, che nella fase di 
attuazione della proposta di Programma non possano presentarsi rischi per la salute umana o per l’ 
ambiente.” ; 

2. Ente Gestore dell' R.N.O. “Capo Peloro” - Parere n.223/22 del 14.09.2022, acquisito dall’ ARTA 
in data 21/09/2022 prot. 68414: “…fatti salvi i pareri di tutti gli altri Enti preposti alla tutela e 
gestione dei vincoli paesaggistici, ambientali, urbanistici e territoriali esistenti, ai sensi dell’art. 5 
del DPR 357/97 e ss.mm.ii., questo Ente Gestore esprime al progetto di che trattasi PARERE 
PREVENTIVO FAVOREVOLE con le seguenti istanze precauzionali:  
• dovranno essere applicate soluzioni innovative nella mitigazione e l’abbattimento 
dell’inquinamento ambientale (di cui al D.M. Ambiente del 1/04/04) e sempre adottando il 
“Principio di Massima Precauzione”;  
• che vadano approfonditi con maggior dettaglio e studiate le mitigazioni del caso le attività 
connesse all’Azione 2.2.3 (Progetti innovativi integrati di efficientamento energetico ed utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili per le isole minori non interconnesse, localizzabili nelle piccole isole) e 
l’Azione 2.4.1 (Interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico e all’erosione costiera), con 
conseguenti perturbazioni degli Habitat marino e costiero, oltre che prevenire eventuali 
perturbazioni anche sull’avifauna.” ; 

3. Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania – nota prot. 14868 del 28.09.2022, acquisita dall’ ARTA 
in data 28.09.2022 prot. 70416: “…Nel Rapporto Ambientale è stata esaminata la coerenza del 
Programma Regionale FESR con Piani e Programmi della Regione Siciliana {vedi Capitolo 4). A 
tale riguardo, questa Soprintendenza ritiene che, al fine di valutare correttamente il contesto di 
riferimento per quanto riguarda i beni paesaggistici tutelati e il patrimonio architettonico, 
archeologico e naturale, sarebbe stato opportuno fare riferimento, oltre alle Linee Guida del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale della Regione Sicilia (D.A n. 6080 del 21 maggio 1999), anche al 
Piano Paesaggistico degli Ambiti 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia di Catania, 
adottato con O.A.. . 31/GAB del 03/10/2018.  
Il suddetto Piano Paesaggistico, oltre a contenere un approfondito quadro conoscitivo del territorio, 
fondamentale per la comprensione di valori e peculiarità delle diverse componenti del paesaggio, 
fornisce specifici indirizzi per la gestione e lo sviluppo sostenibile del territorio, prescrivendo anche 
misure di salvaguardia per le aree sottoposte a tutela paesaggistica.  
A tal proposito, per quanto concerne fonti di tipo documentale e cartografico inerenti il Piano 
Paesaggistico degli Ambiti 8, 11, 12, 13, 14, 16, 17 ricadenti nella provincia di Catania si segnala la 
possibilità di consultazione online dei seguenti siti:  
 
http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale  
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali  

Premesso ciò, considerando la genericità delle azioni previste per ogni singola priorità del 
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Programma in oggetto, questo ufficio si limiterà a rimandare ogni valutazione all'esame dei singoli 
piani o progetti definitivi/esecutivi che interesseranno beni culturali e paesaggistici ricadenti nel 
contesto territoriale di competenza, riservandosi di verificarne la compatibilità con le prescrizioni, 
indirizzi programmatici e pianificatori contenuti nel Piano Paesaggistico della Provincia di 
Catania.” ; 

4. LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA – nota prot. n. 0019140 del 30.09.2022: 
“…Valutati, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’Art. 13 del D. Lgs n, 152/2006 e ss.mm.ii, i contenuti del 
Rapporto Ambientale, si significa quanto segue: 1. nulla osta sotto il profilo della compatibilità c0n 
le prescrizioni del Piano Territoriale Provinciale, approvato con Decreto Dirigenziale n.1376 del 24 
novembre 2003, pubblicato sulla GURS n.3 del 16/01/2004; 2. Nello Studio di Incidenza Ambientale 
si evince che la maggior parte degli interventi previsti non comportano una incidenza potenziale 
sulla Rete Natura 2000 e alcune azioni del PR FESR contribuiranno positivamente alla gestione e 
conservazione della Rete Natura 2000 regionale. 3. limitatamente a quanto di competenza si rileva 
che la valutazione effettuata nel Rapporto Preliminare Ambientale e nella Valutazione di Incidenza è 
di carattere generale e pertanto in questa fase sufficiente. Nelle fasi successive sarà indispensabile 
conoscere maggiori dettagli del programma per esprimere in maniera compiuta il parere di 
competenza 4. Vengono confermati gli obbiettivi specifici e di priorità dedicata FERS individuati nel 
piano e si concorda con l’analisi, gli obiettivi e la valutazione dei punti di forza e di debolezza del 
piano.” ; 

5. ARPA SICILIA – nota prot. n. 0052149 del 06.10.2022, acquisita dall’ ARTA in data 07.10.2022 
prot. 72880: “… 
• ARPA Sicilia ha partecipato al processo di consultazione (fase di scoping) trasmettendo le proprie 
osservazioni con nota prot. n. 32534 del 20/06/2022. Si chiede di chiarire come queste osservazioni 
e gli altri contributi dei SCMA siano stati presi in considerazione nella redazione del Rapporto 
Ambientale, ex comma 4 all 'art.13 (Redazione del rapporto ambientale) del D. Lgs. 152/2006. 
• L' allegato VI (Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'articolo 13) alla parte II del D. Lgs. 
152/2006 stabilisce le informazioni da fornire con i Rapporti Ambientali che devono accompagnare 
le proposte di piani e di programmi sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica. Si chiede di 
meglio esplicitare i seguenti aspetti: 
- le caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate (lettera c); 
- qualsiasi problema ambientale esistente pertinente al piano o programma (lettera d); 
i possibili impatti significativi sull'ambiente compresi quelli secondari, cumulativi, sinerg1c1, a 
breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi (lettera f); 
- le misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
impatti negativi significativi derivanti dall'attuazione del piano o del programma (lettera g); 
- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
previsti nonché le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori, la periodicità della 
produzione di un rapporto di monitoraggio (lettera i).” 

PRESO ATTO della pubblicazione della documentazione sul sito web del Dipartimento regionale 
dell’ambiente (SI-VVI); 
VISTI i seguenti documenti trasmessi dal Proponente: 
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• ISTANZA DI ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 
• SHAPE FILES (ZIP) 
• DELIBERAZIONE GIUNTA N. 199/2022 
• COERENZA ESTERNA NAZIONALE PR FESR 2021/2027 
• COERENZA ESTERNA PIANI 
• SCHEDA OPERATIVA PR FESR 2021/2027 
• VERIFICA DNSH FESR 
• VINCA PR FESR 2021/2027 
• CO2MPARE PR FESR 2021/2027 
• SWOTPR FESR 2021/2027 
• RAPPORTO AMBIENTALE VAS PR FESR 2021/2027 
• SINTESI NON TECNICA 
• AVVISO DI DEPOSITO 

LETTA la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, quanto alla fase 
di definizione del Programma Operativo e del Rapporto Ambientale, riferiti alla fase e al livello delle 
elaborazioni disposte dalla vigente normativa. 

VISTO il parere della Sottocommissione 3 C.T.S. n. 53 S3/2022 del 30 giugno 2022, ove si disponeva che l' 
A.P. procedesse alla redazione del Rapporto Ambientale e dello Studio di Incidenza Ambientale nel rispetto 
delle 14 indicazioni di seguito riportate: 

1. Il RA dovrà essere articolato nel rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato VI della parte seconda 
del vigente Codice dell’Ambiente e il relativo indice dovrà essere strutturato in relazione a ciascuno dei 
punti in esso elencati, ognuno dei quali dovrà essere congruamente sviluppato; 
 

2. In particolare, relativamente alla verifica della coerenza con il quadro di riferimento della pianificazione 
settoriale e di area vasta, si ritiene necessario raccomandare che le proiezioni territoriali delle politiche di 
programmazione risultino coerenti con il Piano Territoriale Regionale, le cui linee guida sono state 
approvate con D.G.R. n. 263 del 17/06/2021, e che è attualmente in corso di redazione. Il PTR infatti, 
avendo una valenza economico-sociale, costituisce, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 19/2020, “lo  strumento  
di  proiezione  territoriale  delle  strategie di  sviluppo economico  e sociale  di  breve,  medio  e  lungo  
termine  con  le  quali  la  Regione  realizza, orienta, indirizza e coordina la programmazione  delle  risorse  
e  la  pianificazione  strategica,  di  coordinamento territoriale e urbanistica  delle  Città  metropolitane, dei  
liberi  Consorzi comunali e  dei comuni, singoli o associati”. 

Deve essere attentamente analizzata e garantita anche la coerenza con gli altri numerosi strumenti di 
pianificazione settoriale quali il Piano Territoriale Paesistico Regionale e i relativi piani di ambito; il Piano 
Regionale di Coordinamento per la Tutela della Qualità dell’Aria; il Piano Energetico Ambientale Regione 
Siciliana (P.E.A.R.S.), il Piano Regionale di Tutela delle Acque; il Piano di Gestione del Distretto 
Idrografico della Sicilia, Piano di gestione del rischio alluvioni, Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
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Idrogeologico della Regione Siciliana, Piano delle bonifiche e delle aree inquinate, Piano di Gestione dei 
Rifiuti Solidi Urbani della Regione Siciliana, Piani regionali dei materiali da cava e dei materiali lapidei di 
pregio, Piano Regionale dei Trasporti e della mobilità (P.R.T.M.), Piano Strategico regionale di Sviluppo 
Turistico 2019-2023, Piani di gestione delle aree di Rete Natura 2000, Piani e Regolamenti dei Parchi e 
delle Riserve regionali e tutti gli altri strumenti di pianificazione e programmazione di livello regionale e 
locale che possono risultare pertinenti alle scelte del Programma. 
 

3. I set degli indicatori in base ai quali dovrà essere effettuata la analisi di contesto ed in particolare per le 
tematiche “suolo”,“paesaggio e patrimonio culturale”e“sistema produttivo” dovranno essere ampliati in 
maniera adeguata a valutare la sostenibilità ambientale delle ricadute territoriali della programmazione. 
 
4. Appare necessario che nel RA l’analisi dello stato dell’ambiente evidenzi in maniera puntuale i punti di 
forza, le opportunità, le criticità e le minacce, nonché la loro evoluzione probabile in caso di non attuazione 
del Programma. 
 
5. In relazione agli obiettivi strategici del Programma deve essere indagato qualsiasi problema ambientale 
esistente ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’art. 21 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 
 
6. Per la definizione degli obiettivi di protezione ambientale occorrerà fare riferimento, oltre ai documenti 
elencati nel RAP, anche al complesso di Direttive comunitarie, Regolamenti, Piani e Programmi di livello 
nazionale e regionale riguardanti, direttamente o indirettamente, le azioni previste nel Programma. 
 
7. L’elenco dei temi ambientali che nel RPA si dichiara di voler prendere in considerazione ai fini della 
determinazione degli impatti va integrato considerando anche gli impatti sul “Sistema produttivo”, ed in 
particolare sulla componente del “Turismo”. 
 
8. Il RA dovrà descrivere in maniera sistematica come gli obiettivi di protezione e le considerazioni 
ambientali in genere sono stati tenuti in considerazione nella preparazione del Programma, e dovrà 
specificare in particolare attraverso quali azioni del Programma si contribuisca al raggiungimento di quegli 
obiettivi. 
 
9. Nel RA dovranno essere individuati e stimati impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 
sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi per tutte le 
componenti considerate. 
 
10. La valutazione delle alternative, pur tenendo conto dei condizionamenti imposti dalla natura del 
Programma e la sua dipendenza dai programmi comunitari, deve costitutire il momento fondamentale del 
processo di formazione del Programma, nella misura in cui può e deve garantire di individuare, tra le 
alternative possibili, quelle che permettano di rendere minimi gli effetti negativi o massimi quelli positivi. 
Nel RA dovrà pertanto essere sviluppata l’analisi e la valutazione delle alternative di Piano e dovrà essere 
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data evidenza e motivazione della sostenibilità della proposta di Programma con riferimento allo scenario 
selezionato e sulla base dei contenuti del programma. 
 
11.  Nel RA dovranno essere selezionate le misure di attenuazione, mitigazione e compensazione degli 
eventuali impatti negativi generabili dalla proposta di Programma. 
 
12. Nel RA dovrà essere formulata la proposta del PMA, contenente:  
(i)  gli indicatori selezionati, individuati e graduati sulla base del ciclo DPSIR e della proposta del 
Programma:  
(ii) i Soggetti coinvolti e interessati;  
(iii) le risorse professionali e materiali, ed i relativi costi;  
(iv) la reportistica del PMA; la data del primo aggiornamento, la frequenza dell’aggiornamento dei report di 
monitoraggio. 
 
13. L’elaborato “Sintesi non Tecnica” dovrà essere strutturato sulla base delle “Linee guida per la 
predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 152/2006)” 
redatto dal MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e il suo contenuto non dovrà 
coincidere con una mera sintesi del RA ma dovrà costituire un documento esaustivo, chiaro e leggibile anche 
per un pubblico non esperto.  
 
14.  Lo studio di Incidenza Ambientale dovrà essere redatto per la fase appropriata, secondo le indicazioni 
contenute nel D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 riguardante le “Procedure per la Valutazione di Incidenza 
(VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4 nella Regione Siciliana”. 
 
RILEVATO che a seguito del suddetto parere Sottocommissione 3 C.T.S. n. 53 S3/2022, l' A.P. ha fornito 
nel R.A., rispettivamente, le seguenti risposte: 

1. Il RA è rispondente ai contenuti dell’allegato VI della parte seconda del vigente Codice 
dell’Ambiente. L’indice del RA è stato sviluppato a partire dai contenuti specificati dalla norma ed 
integrati sia per soddisfare le richieste aggiuntive (Principio DNSH) sia introducendo elementi di 
analisi e valutazione che meglio possono indirizzare alla sostenibilità il Programma alle sue 
caratteristiche e a quelle della metodologia proposta (quali il capitolo sui Criteri di Sostenibilità per 
l’attuazione); 

2. È stata elaborata una valutazione di coerenza con i diversi strumenti di Pianificazione di livello 
Regionale (coerenza interna) attinenti al FESR, ricordando che il PR affronta tematiche 
programmatorie e non pianificatorie, quindi ponendosi su un piano concettuale diverso - 
ALLEGATO 2; 

3. Il RA ha utilizzato tutti gli indicatori disponibili compresi quelli contenuti nel documento denominato 
“Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile” dell’Assessorato Regionale del Territorio e 
dell’Ambiente – Dipartimento dell’Ambiente. Ciò al fine di permettere la costruzione di un sistema 
di indicatori comuni utilizzabili a livello regionale per la caratterizzazione e il monitoraggio delle 
politiche di intervento nei diversi strumenti programmatori e pianificatori con cui la strategia di 
sostenibilità regionale verrà attuata. Garantendone la significatività, l’adeguatezza e l’attendibilità 
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nel misurare i processi in atto; 
4. Il RA contiene un’analisi SWOT - R.A. CAPITOLO 2; 
5. L’analisi del contesto ambientale territoriale e sociale svolta nel RA è per sua natura sintetica e 

finalizzata ad evidenziare per ogni componente e tema ambientale le criticità e le peculiarità dei 
fenomeni in atto al fine di fornire le priorità ambientali su cui costruire la sostenibilità del 
programma; 

6. Il RA effettua una verifica di coerenza esterna tenendo conto che l’oggetto valutativo (il FESR)  
discende direttamente dal quadro di riferimento europeo che per tali temi della sostenibilità 
ambientale ne costituisce la base sul quale sviluppare i singoli programmi come descritto 
nell’Accordo di Partenariato - ALLEGATO 1,3; 

7. Il RA attraverso un modello denominato “Scheda operativa” valuta in modo complesso e 
processuale il FESR, attraverso una “verifica di performance ambientale” e una “verifica degli 
effetti degli interventi”.  
In tal senso, a seconda del livello valutativo, sono stati presi in considerazione ad esempio gli 
obiettivi denominati Sustainable Development Goals – SDGs, e le Criticità ambientali Sicilia 
all’interno delle quali sono considerate tutte le componenti analizzate nel documento “Strategia 
regionale per lo sviluppo sostenibile” (sistema produttivo, turismo, etc,). - ALLEGATO 3; 

8. Gli obiettivi di protezione e le più generali considerazioni ambientali sono stati presi in adeguata 
considerazione. La strategia di sviluppo sostenibile, che è alla base dell’individuazione delle 
priorità e fabbisogni regionali, evidenzia gli elementi sui quali è stato impostato il PR FESR 21-27, 
il quale concorre al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale; 

9. Il RA effettua valutazioni ambientali sugli effetti delle strategie del FESR coerentemente con la 
natura delle azioni del PR che sono di tipo programmatico, quindi ad un livello molto aggregato 
senza alcuna specificazione pianificatoria e tantomeno progettuale. Questa valutazione è contenuta 
nel RA e sintetizzato nella “Scheda operativa” alle colonne denominate “Verifica effetti interventi” -  
ALLEGATO 3; 

10. Il PR del FESR come la stessa raccomandazione evidenzia, discende direttamente dai 
condizionamenti imposti i dall’Unione Europea e pertanto non contiene una verifica delle 
alternative a livello di strategia complessiva del Programma. Ricordando che le alternative possono 
riguardare una pluralità di aspetti e che queste sono scelte sulla base delle caratteristiche e della 
natura del programma stesso. Il RA effettua, attraverso la “Scheda operativa”, effettua anche una 
valutazione dell’efficacia degli Obiettivi specifici, e il loro grado gerarchico evidenziando il diverso 
contributo al raggiungimento degli obiettivi specifici e ambientali in funzione della gerarchizzazione 
delle priorità individuate. - ALLEGATO 3; 

11. Il RA valuta il FESR attraverso la “Scheda operativa” individuando, in particolare i potenziali 
effetti positivi, quelli negativi (con relative mitigazioni) e il monitoraggio. - ALLEGATO 3; 

12. Tali elementi sono contenuti nel capitolo dedicato alle misure di monitoraggio. Come è noto il PMA 
è il documento che a partire dalle misure di monitoraggio individuate nel RA e dopo la conclusione 
della VAS accompagna il Programma all’approvazione e definisce le modalità con cui verrà 
realizzato il Monitoraggio ambientale del Programma stesso.  

13. Il RA contiene una “Sintesi non tecnica” elaborato sulla base delle “Linee guida per la 
predisposizione della Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (art. 13 comma 5, D.lgs. 
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152/2006)” redatto dall’ex MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 
MATTM, Direzione per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali. - SINTESI NON TECNICA; 

14. Lo studio di Incidenza Ambientale è stato redatto considerando la fase di “valutazione appropriata”, 
secondo le indicazioni contenute nel D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 riguardante le “Procedure per 
la Valutazione di Incidenza (VIncA) – Direttiva 92/43/CEE «Habitat» articolo 6, paragrafi 3 e 4 
nella Regione Siciliana”. - ALLEGATO VINCA. 
 

RILEVATO che la procedura in esame, relativa alla Programmazione della politica di coesione 2021/2027 
FESR, CTE e assetti per le politiche territoriali, mira, nello specifico, a far in modo che le esigenze  connesse 
con la tutela dell’ambiente si integrino nella definizione delle politiche e delle azioni comunitarie, nella 
prospettiva di poter raggiungere un equilibrio tra le dimensioni dello sviluppo sostenibile. 
 
LETTO ed ESAMINATO il Rapporto Ambientale (preliminare e definitivo) e le Linee programmatiche 
prioritarie 2021-2027 del Documento strategico per la programmazione regionale FESR 2021 - 2027, 
apprezzato dalla Giunta di Governo della Regione Siciliana con Deliberazione n. 199 del 14 aprile 2022. 
 
PRESO ATTO che nel R.A. l’Autorità Procedente, rispetto alle indicazioni sulla consistenza ed esaustività 
del Rapporto Ambientale riportate nell’allegato VI del vigente Codice dell’Ambiente che individua una 
articolazione in dieci punti raggruppati in due macrotematiche, ha rassegnato quanto segue: 
 

a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 
altri pertinenti piani o programmi: 

 
Nel RA viene rappresentato quanto segue. 
La strategia regionale per la programmazione 2021-2027 del FESR, in linea con gli indirizzi presenti nel 
Documento di Economia e Finanza 2022-2024 della Regione e coerentemente alle evidenze emerse 
dall’analisi del contesto e dalle lezioni apprese, è diretta a perseguire i 5 obiettivi generali in cui si articola 
la politica di coesione, cosi come delineata dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 Disposizioni Comuni e dal 
Regolamento (UE) n. 1058/2021 per il Fondo europeo per lo sviluppo regionale e il Fondo di coesione e 
avanti ricordati.  
L’intervento del FESR, che è fortemente ancorato agli obiettivi di Agenda 2030 delle Nazioni Unite e alla 
nuova strategia di crescita sostenibile definita dall’Unione europea, nonché con la Strategia Nazionale e 
Regionale di Sviluppo Sostenibile si pone nell’ottica del raggiungimento degli Obiettivi Strategici di Policy 
(OP), attraverso le seguenti priorità e i relativi obiettivi specifici ad esse connesse:  
• Priorità per una Sicilia più competitiva e intelligente (che include un’ulteriore Priorità “Rafforzare la 
connettività digitale”);  
• Priorità per una Sicilia più verde (che include, altresì, un’ulteriore Priorità relativa a “La Sicilia per una 
mobilità più sostenibile”);  
• Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;  
• Priorità per una Sicilia più inclusiva;  
• Priorità “Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia”.  
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Tali Priorità, in linea con gli indirizzi delineati a livello europeo e nazionali e nello specifico con l’Allegato 
D “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla politica di coesione 2021-2027 per l'Italia” e le 
Raccomandazioni del Consiglio 2019 e 2020 sui programmi nazionali di riforma e sui programmi di stabilità 
dell’Italia, si concentrano sulle seguenti direttrici d’azione: la sfida derivante dalla transizione digitale e 
tecnologica prodotta dai cambiamenti profondi intervenuti negli ultimi decenni nella società e 
nell’economia, anche accelerata dall’avvento della pandemia da Covid-19.  
Tali aspetti sono stati evidenziati e posti alla base della strategia delineata nel Documento Strategico 
regionale/Linee programmatiche FESR 2021-2027, sulla base del quale è stata elaborato il PR FESR 2021-
2027 inviato alla CE e oggetto del presente Rapporto Ambientale di VAS, contribuendo ad affrontare le sfide 
della digitalizzazione e della ricerca e innovazione nonché quelle ambientali, innescate dai cambiamenti 
climatici con impatti rilevanti nel contesto siciliano già caratterizzato da diffuse fragilità a livello 
territoriale e con corrispondenti ricadute sulle attività sociali ed economiche.  
Tali sfide incidono sulla sostenibilità ambientale e sociale e sulla competitività dei sistemi produttivi, 
attraverso le Priorità relative all’OP 1, all’OP 2 e all’OP3, completate dalle priorità di investimento per la 
coesione sociale e territoriale previste dagli obiettivi strategici di policy 4 e 5.  
In tale quadro d’insieme16, nel ciclo di programmazione 2021-2027, la programmazione FESR della 
Regione Siciliana intende, innanzitutto, sostenere l’economia regionale attraverso il rinnovamento e il 
rafforzamento del tessuto produttivo promuovendone redditività, produttività e sostenibilità. Un primo volere 
della strategia è rivolto a sviluppare la capacità di innovazione di quella fascia del tessuto produttivo 
potenzialmente in grado di migliorare il posizionamento della Sicilia nel contesto globale di mercati, delle 
tecnologie e delle conoscenze. 
 
Nel RAP, relativamente ai contenuti ed agli obiettivi del programma, sono fornite le informazioni che si 
seguito si riportano in sintesi: 
“La Politica di Coesione per il ciclo di programmazione FESR del settennio 2021-2027 è stata delineata in  
termini  strategici e normativi dal Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e dal  
“Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio, del 24 giugno  2021, recante le 
disposizioni comuni […]”,  pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione  Europea il 30 Giugno 2021. 
A livello nazionale, l’Accordo di Partenariato 2021-2027, presentato dall’Italia alla Commissione  in  data 
17 gennaio 2022, definisce le linee strategiche nazionali per il raggiungimento degli obiettivi prioritari e 
specifici dei Fondi strutturali. In luogo degli 11 obiettivi tematici del precedente ciclo di programmazione 
2014-2020 e in linea con gli indirizzi presenti nel Documento di Economia e Finanza 2022-2024 della 
Regione, la programmazione 2021-2027 del FESR è diretta a perseguire i 5 obiettivi strategici di policy 
(OP) in cui si articola la politica di coesione: 

• OP1: un’Europa più competitiva e intelligente, rivolto all’innovazione in un’ottica collaborativa fra 
soggetti  pubblici e privati, alla digitalizzazione della  pubblica amministrazione  e del  tessuto 
produttivo, alla trasformazione economica e al sostegno alle piccole e medie imprese, nonché alla 
connettività del territorio; 

• OP2: un’Europa  resiliente,  più  verde  e  a  basse  emissioni  di  carbonio,  orientato  verso la 
transizione energetica e la riduzione dei consumi, la diffusione delle energie rinnovabili e la lotta 
contro i cambiamenti  climatici; 
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• OP3: un’Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità; 
• OP4:  un’Europa  più  sociale  e  inclusiva  attraverso  l’attuazione  del  pilastro  europeo dei diritti 

sociali; 
• OP5: un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la  promozione  dello  sviluppo  sostenibile e 

integrato di tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali. 

Per  la  Sicilia,  il  quadro  della  politica  di  coesione,  come  indicato  nella  proposta  di  Accordo  di 
Partenariato, assegna un totale di  risorse finanziarie pari a 7,3 miliardi di euro, di cui 5,8 miliardi di euro 
(4,1 miliardi di euro di cofinanziamento UE) a favore del Programma Regionale (PR) Sicilia FESR e 1,5 
miliardi di euro (un miliardo di euro di cofinanziamento UE) a favore del PR Sicilia FSE+. 

Le  finalità e le relative  tipologie  d’intervento  proposte  per  la  programmazione  regionale  del  FESR 
definiscono un percorso complessivo di ripresa e cambiamento fortemente ancorato al principio dello 
sviluppo sostenibile dell’intero territorio regionale, in aderenza ad Agenda 2030 delle Nazioni Unite e alla 
nuova strategia di crescita definita dall’Unione europea (Green Deal europeo). 
In  tale  quadro,  la  Regione  Siciliana  punta  al  raggiungimento  degli  Obiettivi  Strategici  di  Policy  
(OP)  della politica di coesione, attraverso le seguenti priorità: 

• Priorità per una “Sicilia più competitiva e intelligente”; 
• Priorità per una “Sicilia più verde”; 
• Priorità per una “Sicilia per una mobilità più sostenibile”; 
• Priorità per una “Sicilia più  connessa attraverso il rafforzamento della mobilità”; 
• Priorità per una “Sicilia più inclusiva”; 
• Priorità “Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia”.  

In relazione alla priorità “Sicilia più competitiva e intelligente”, la programmazione FESR della Regione 
Siciliana per il ciclo di programmazione 2021-2027 promuove il rafforzamento del tessuto regionale 
sostenendo la ricerca e l’innovazione e l’incontro tra sistema della ricerca e imprese, la transizione digitale 
a beneficio di  cittadini e imprese, la nascita di un nuovo tessuto produttivo competitivo e il rafforzamento  
delle  imprese  esistenti  al  fine  di  aumentarne  la  redditività,  la  produttività  e  la sostenibilità,  il  
rinnovamento  delle  competenze  del  capitale  umano  a  sostegno  della  transizione industriale e della 
competitività delle imprese, e l’intervento finalizzato alla riduzione del digital divide sul territorio. 
La strategia relativa alla priorità “Sicilia più verde” prevede il miglioramento della qualità di vita dei suoi  
cittadini  attraverso  il  potenziamento  dei  servizi  pubblici  essenziali  nella  gestione  del  ciclo  integrato 
delle  acque  e  dei  rifiuti  in  aderenza  alla  minimizzazione  dell’impatto  antropico,  così  come  la  
transizione verso un modello economico a sempre minori  emissioni di CO2, attraverso la riduzione dei 
consumi energetici  e  la  promozione  delle  energie  rinnovabili,  ma  anche  la  transizione  verso  modalità  
di trasporto meno impattanti da un punto vista ambientale in ambito urbano ed extraurbano. Ulteriori 
ambiti  di  intervento  che  rientrano  nell’ambito  di  questa  priorità  riguardano  inoltre  le  misure  di 
adattamento ai cambiamenti climatici e la prevenzione dei rischi così come la protezione della natura e  
tutela  della  biodiversità,  da  perseguirsi  prioritariamente  attraverso  approcci  ecosistemici  e 
infrastrutture versi. 
In  tema  di  trasporti,  attraverso  il  FESR  si  interverrà  anche  per  il  potenziamento  di  infrastrutture 
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strategiche per  il  miglioramento della qualità  della  vita  dei cittadini  e della competitività  delle  imprese. 
La  Regione  nell’ultimo  decennio  ha  intrapreso  un  ampio  programma  di  investimenti  destinati  a 
migliorare  la  sostenibilità  e  l’efficienza  dei  sistemi  di  trasporto  nelle  maggiori  città  siciliane.  Tali 
investimenti hanno interessato gli ultimi due cicli di programmazione del PR FESR (2007-2013 e 2014-
2020). In linea con gli indirizzi del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali, la strategia regionale mira a ridurre 
le disparità sociali  mediante il miglioramento dei servizi rivolti a bambini, giovani, disabili, anziani e tutte 
le fasce della popolazione che necessitano di una assistenza specifica. 
Infine,  in  relazione  alla  priorità  relativa  allo  sviluppo  territoriale  della  Sicilia,  la  Strategia  del  
FESR sostiene  da  un  lato  le  aree  urbane  e  dall’altro  le  aree  interne,  quelle  marginali  e  rurali  nel 
perseguimento di un percorso di auto-rinnovamento basato sulle opportunità di crescita endogene che 
ciascuno specifico territorio è in grado di identificare e che con specifico riferimento alle aree non urbane 
sia teso anche ad invertire il processo di abbandono dei luoghi e spopolamento. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che, attraverso l’allegato 2, è stata fornita una rappresentazione di sintesi 
dei rapporti con gli strumenti di programmazione che potrebbero essere interessati dal PO FERS, 
rappresentandone, ove possibile in considerazione della natura programmatoria del piano, la coerenza 
rispetto alle azioni ipotizzate. 
 
 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano o del programma; 

 
c) Caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate; 
 

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, 
quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di 
particolare qualità e tipicità, di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

Nel RA al capitolo 3 - Analisi di Contesto viene riportato quanto segue: 

Il contesto di riferimento si basa sull’analisi dei fabbisogni e delle criticità ambientali contenuti nel 
documento denominato Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile del maggio 2022. Esso mette insieme il 
“quadro di riferimento ambientale” più aggiornato della Sicilia con l’analisi dei fenomeni in atto per i 
principali aspetti ambientali al fine dell’individuazione del quadro prioritario d’intervento e 
l’individuazione delle strategie e priorità del Programma.  

Si tratta di un’elaborazione che in modo “oggettivo” evidenzia gli aspetti negativi e positivi che 
contraddistinguono la Sicilia senza essere influenzata da approcci ideologico/culturali derivanti della 
sovrastruttura europea.  
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Esso rappresenta in modo sintetico ma efficace lo “stato dell’Ambiente” (come complesso dei tre grandi 
sistemi Abiotico, Biotico e Umano) della Sicilia attraverso trentaquattro indicatori statisticamente 
verificabili, quindi utili anche al fine del monitoraggio, suddivisi in cinque macro temi analitici: Aspetti 
Demografici; Protezione e Inclusione Sociale; Formazione e Lavoro; Economia e Imprese; Ambiente, 
Energia e Clima.  

Al fine di descrivere l’analisi di contesto dei principali temi e componenti ambientali della Sicilia è, 
pertanto, necessario richiamare quanto contenuto in detto documento, che fotografa in modo sintetico lo 
stato delle principali componenti ambientali, al fine di verificare la congruità degli obiettivi strategici 
individuati quali risposta alle criticità rilevate. 

(...) I giudizi valutativi emersi dallo studio dal documento Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 
presentano una Sicilia generalmente in stato critico dal punto di vista ambientale, come di seguito 
rappresentato.  

Aspetti demografici  

Gli aspetti demografici sono ad un elevato livello di criticità. Infatti tutti i quattro indicatori (da 1 a 4) 
hanno un andamento negativo, presentando situazioni da “allarmanti” a “critiche”. 

Protezione e inclusione sociale  

I nove indicatori (da 5 a 13) hanno in genere andamenti negativi e alcuni stazionari, ma presentando sempre 
situazioni da “allarmanti” a “critiche”.  

Formazione e Lavoro  

I sei indicatori (da 14 a 19) hanno un andamento misto: alcuni in condizione critica (come il Tasso di 
mancata partecipazione al lavoro delle donne), altri in condizione positiva (come l’Accesso all’istruzione e 
titolo di studio, Università, Formazione continua).  

Economia e Imprese  

I nove indicatori (da 20 a 28) hanno un andamento misto: alcuni in condizione critica (come il Valore 
aggiunto, le economie delle aree urbane e Economia delle aree interne), altri in condizione positiva (come il 
Reddito da lavoro dipendente, la sostenibilità ambientale e sociale, il Grado di innovazione).  

In particolare appare interessante l’andamento positivo dell’indicatore “Sostenibilità ambientale, 
responsabilità sociale e sicurezza” poiché “[...] Le imprese siciliane hanno avviato numerose azioni nel 
campo della sostenibilità ambientale, della responsabilità sociale e della sicurezza: il 69,4 % delle imprese 
con almeno 3 addetti svolge azioni per ridurre l’impatto ambientale, il 71,2 % per migliorare il benessere 
lavorativo, le pari opportunità, la genitorialità e la conciliazione lavoro famiglia, il 68,8 % per incrementare 
il livello di sicurezza all’interno della propria impresa o nel territorio in cui opera. La quota di imprese 
siciliane che ha intrapreso azioni per ridurre l’impatto ambientale e superiore alla media nazionale di 2,8 
punti percentuali, mentre nelle attività di responsabilità sociale la supera di 2,3 punti e in quelle inerenti alla 
sicurezza la quota eccede il valore medio nazionale di ben 4 punti percentuali [...]”.  
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Fatto questo che dimostra un’elevata responsabilità degli imprenditori siciliani (piccole imprese in 
particolare) a migliorare il ciclo di prodotto su base ambientale.  

Ambiente, Energia e Clima  

I sei indicatori (da 29 a 34) hanno un andamento generalmente critico con l’eccezione dell’indicatore Aree 
protette e biodiversità che presenta un andamento positivo.  

Il documento Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, in relazione all’analisi effettuata, individua sei 
macro “Obiettivi strategici” ovvero:  

1. COMPETITIVITÀ, RICERCA, INNOVAZIONE, DIGITALE  

Sostenere la ricerca, lo sviluppo e la competitività del sistema produttivo promuovendo una economia 
circolare, decarbonizzata e digitalmente avanzata.  

2. AMBIENTE, RISORSE NATURALI, ENERGIA E CLIMA  

Conservare, tutelare e valorizzare l’ambiente e le risorse per le transizioni ecologiche, energetiche e 
climatiche.  

3. LAVORO, ISTRUZIONE, INCLUSIONE E PROTEZIONE  

Assicurare occupazione di qualità, accesso alla istruzione, inclusione sociale e sostegno ai più fragili e 
vulnerabili.  

4. ACCESSIBILITÀ, TRASPORTO E MOBILITÀ  

Migliorare l'efficienza e la qualità e la sostenibilità per spostamenti di persone e merci comodi e sicuri.  

5. QUALITÀ URBANA E TERRITORIALE 

Valorizzare le potenzialità di sviluppo, la gestione sostenibile, la custodia dei territori e del patrimonio 
culturale per territori inclusivi, coesi, produttivi e connessi.  

6. EFFICIENZA E CAPACITÀ AMMINISTRATIVA  

Definire una azione amministrativa integrata e coerente, fondato su principi di sussidiarietà, proporzionalità 
e partecipazione.  

Inoltre per ognuno dei sei obiettivi strategici vengono individuati molteplici Obietti specifici. L’interessante 
analisi, tuttavia, pone sul medesimo piano concettuale tutti i sei Obiettivi strategici e i relativi Obiettivi 
specifici, appiattendo così le strategie atte a superare le criticità e a rafforzare le positività della Sicilia.  

Pertanto appare necessario adottare una lettura territoriale di tipo organicistico20 ovvero porre in 
gerarchia i macro temi analitici che caratterizzano la più generale struttura ambientale della Sicilia, in 
modo tale da riposizionarli per “grado di criticità”. 
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RILEVATO E CONSIDERATO che il RA contiene una descrizione degli aspetti pertinenti dello stato 
attuale dell' ambiente e la descrizione delle caratteristiche delle aree che potrebbero essere interessate dal 
Piano. 
 
e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto 
conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 
 
RILEVATO che nel RA viene rappresentato quanto segue: 
La verifica di coerenza tra gli obiettivi del FESR e gli obiettivi della “Strategia regionale per lo sviluppo 
sostenibile” elaborato dall’Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente - Dipartimento 
dell’Ambiente della Regione Siciliana, nel 2022 (all’interno del quale vengono recepite le indicazioni del 
Rapporto Formez del marzo 2022), avviene attraverso l’applicazione di una tabella comparata multicriteria 
che confronta i contenuti di queste due strategie inserendo anche obiettivi a scala ampia e criticità 
ambientali della Sicilia (ALLEGATO 3).  
Trattasi della valutazione di sostenibilità ambientale del FESR con il più elevato livello di complessità ma 
anche quella che meglio rappresenta il processo valutativo dei diversi obiettivi alle varie scale, per cui è 
necessario chiarire bene il percorso metodologico adottato.  
La valutazione ambientale per i Piani e Programmi, oltre a rappresentare un percorso di accompagnamento 
verso la ricerca della più generale sostenibilità ambientale (intesa, come detto, la gestione dinamica delle 
tre leve sociale, economica e della tutela dei sistemi biotici e abiotici), deve contenere giudizi valutativi di 
coerenza con le strategie generali e specifiche che definiscono il quadro di riferimento dello sviluppo 
sostenibile così come contenuto nel documento “Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile e giudizi 
sulla possibile natura degli effetti ambientali significativi prodotti delle azioni dei Piani e Programmi.  
Nel caso del Programma FESR il modello valutativo adottato viene rappresentato sinteticamente in una 
Scheda Operativa28, la quale ha il compito di rendere consequenziale e correlata la fase di verifica della 
coerenza esterna del FESR con la coerenza interna e con la valutazione dei possibili effetti significativi 
nell’ambiente. 
La Scheda Operativa ha, altresì, il compito di visualizzare e ripercorrere il complesso processo di 
valutazione ambientale strategica adottato per il FESR (il quale risponde ai criteri di logica, razionalità e 
coerenza), rappresentando in modo sintetico tutte le variabili in gioco (Obiettivi strategici e Obiettivi 
specifici, criticità ambientali, valutazioni, etc.), sia positivi che negativi.  

La Scheda Operativa si struttura due fasi valutative: 

− la “Verifica di performance ambientale” degli obiettivi di sostenibilità che la Regione Sicilia si è data con 
il FESR (articolata a sua volta in tre livelli valutativi, uno di “Coerenza” e due di efficacia “Efficacia 
Obiettivi” ed “Efficacia Azioni”);  
− la “Verifica degli effetti degli interventi” generabili dagli interventi (opere) che danno attuazione al 
FESR. Tale verifica avviene attraverso l’individuazione di “Potenziali effetti negativi” generati delle opere 
con l’individuazione delle “Azioni per superare gli stessi”, unitamente a suggerimenti ambientali per 
aumentare l’efficacia dell’obiettivo specifico.  
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Inoltre vengono individuati gli indicatori per l’eventuale “Monitoraggio”. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che nel RA viene riportato il seguente schema concettuale riferito alla 
scheda operativa di cui all’ Allegato 3, che agevola una più immediata lettura dell’ elaborato prodotto: 
 

 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che per la definizione degli obiettivi di protezione ambientale è stato fatto 
opportunamente riferimento alle Direttive comunitarie, Regolamenti, Piani e Programmi di livello nazionale 
e regionale riguardanti, direttamente o indirettamente, le azioni previste nel Programma e la loro coerenza 
con gli stessi. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che la scheda operativa sopra riportata, fornisce una chiara e immediata 
lettura del processo di valutazione ambientale del Programma mettendo in correlazione gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale posti dalla Regione Siciliana per i FESR e i potenziali effetti delle azioni che il 
Programma prevede di attuare, individuando ulteriori azioni e previsioni per superare le criticità emerse. 
 
f) Possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti 
fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, 
sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi. 

RILEVATO che alcune tra le Tipologie interventi FESR presentano elementi di previsione di potenziali 
effetti negativi sull' ambiente, in particolare sulle seguenti componenti ambientali:  
- Suolo;  
- Acque superficiali;  
- paesaggio.  

RILEVATO che in merito a questo aspetto, nel RA è stato rappresentato quanto segue: "I possibili effetti 
ambientali negativi possono essere ridotti o annullati attraverso l'attivazione dei procedimenti valutativi 
ambientali ed elaborando “Progetti di fattibilità”. 
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CONSIDERATO E VALUTATO che i criteri definiti per la individuazione degli impatti appaiono 
condivisibili, così come condivisibili si ritengono i modelli valutativi che sono stati applicati e i temi 
ambientali presi in esame. 

g)  Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma. 
 
RILEVATO che nel RA si legge: 
Le valutazioni di conformità delle azioni del PR FESR 2021-2027 della Regione Siciliana al principio DNSH 
hanno fatto emergere un generale orientamento nelle scelte del Programma al rispetto di tale principio di 
tutela ambientale.  

Infatti, all’interno dei singoli Obiettivi Strategici sono presenti diverse azioni volte alla mitigazione e 
all’adattamento ai cambiamenti climatici, all’uso sostenibile delle risorse idriche e marine, ad un avvio di 
una transizione verso una reale economia circolare, alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento rispetto 
alle principali componenti ambientali e infine azioni volte alla protezione e al ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi nella loro interezza e complessità.  

Per le azioni per le quali sono state identificate delle criticità ambientali su uno o più dei 6 obiettivi 
ambientali sono state identificate le misure di mitigazione, definite puntualmente per ogni caso specifico, 
ritenute più opportune in base alle attuali conoscenze scientifiche e tecniche. Oltre alle misure di mitigazione 
sono stati inoltre individuati criteri e azioni di monitoraggio ambientale.  

Le azioni del PR FESR 2021-2027 e le relative misure di mitigazione (ove presenti) rendono compatibile il 
programma regionale con i 6 obiettivi ambientali del Green Deal e quindi conforme al principio DNSH.  

CONSIDERATO E VALUTATO che nel RA viene riportata una apposita tabella con la sintesi delle 
valutazioni di conformità delle tipologie di intervento del PR FESR 2021-2027 al principio DNSH, 
sviluppate in forma approfondita nell’ Allegato 4.  
 
h)  Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle 
informazioni richieste.  

RILEVATO che in merito alla valutazione delle alternative, tenendo conto dei condizionamenti imposti 
dalla natura del Programma e la sua dipendenza dai Programmi comunitari, nel RA vengono esposte tutte le 
criticità nell’ individuazione delle stesse, rappresentando quanto segue: 

La generazione delle alternative e di conseguenza la valutazione delle stesse può avvenire quando vi siano le 
condizioni realistiche per poterlo fare, ovvero quando si è in presenza di vere e proprie strategie con 
caratteri chiaramente diverse le une dalle altre in un quadro omogeneo programmatorio e pianificatorio.  
Fin in origine l’inserimento della “valutazione delle alternative” nelle direttive europee e nelle norme 
italiane nel campo valutativo ambientale, è stato fatto senza una approfondita riflessione su come sia 
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possibile valutare alternative realistiche.  
È necessario ricordare che la genesi di questa attività valutativa è stato frutto di un approccio 
eminentemente teorico derivante da speculazioni prevalentemente in campo accademico in assenza di 
specifiche sperimentazioni pratiche con diversi strumenti di programmazione e pianificazione.  
Non solo, ma dopo 37 anni dall’emanazione della Direttiva europea sulla VIA (1985) e dopo 21 anni da 
quella sulla VAS (2001), non si è ancora monitorato se questa fase valutativa ambientale abbia raggiunto 
l’obiettivo di riuscire a confrontare realisticamente alternative programmatorie e pianificatorie ma anche 
progettuali diverse.  
Infatti pochi infatti sono gli strumenti di programmazione e pianificazione che possono contenere vere e 
proprie alternative ambientalmente valutabili, come ad esempio i Piani della Mobilità, della Gestione dei 
rifiuti, e qualche altro.  
Va fatto presente che anche molti progetti non sono in grado di presentare alternative la cui valutazione 
ambientale potrebbe modificarne i caratteri costruttivi e localizzativi. Mentre altri, come ad esempio, i 
progetti delle reti elettriche e degli impianti fotovoltaici, contengono potenziali e credibili alternative 
tecnologiche e localizzative, quindi ambientalmente valutabili. 

Il PR deriva da un complesso processo di analisi e valutazione di strategie e opzioni molte delle quali con un 
alto profilo di natura politica, quindi ad alta autonomia, che hanno tenuto conto del precedente FESR, delle 
mutate condizioni socioeconomiche derivanti dalla pandemia COVID-19, dell’ampio contributo degli 
stakeholder e dei rigidi condizionamenti imposti dalla UE.  
Non solo ma il PR, ponendosi come obiettivo strategico il superamento le criticità della Sicilia, lette secondo 
i tre grandi sistemi che compongono l’ambiente, ovvero abiotici, biotici e umani, presenta una significativa 
efficacia.  
Già nella costruzione del FESR, si sono affrontate a livello politico le diverse strategie possibili del FERS, in 
una cornice istituzionale che presenta una peculiare specificità della Sicilia derivante dall’art 116 della 
Costituzione della Repubblica Italiana.  
Infatti all’art. 116 della stessa si afferma “Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-Alto Adige, al Friuli-
Venezia Giulia e alla Valle d’Aosta sono attribuite forme e condizioni particolari di autonomia secondo 
statuti speciali adottati con leggi costituzionali”.  
Autonomia che viene declinate nello Statuto della Regione siciliana che si rappresenta come peculiare 
nell’ordinamento costituzionale italiano in quanto lo esso si incardina in un contesto storico- giuridico ben 
strutturato.  
Perno del sistema di governo autonomistico è l’Assemblea Regionale Siciliana (ARS) che trae riferimento 
culturale e normativo da più antiche assemblee legislative, segnatamente l’Assemblea Nazionale Francese 
del 1788, e ciò consente ai membri della ARS di appellarsi a “Deputato”.  
Essi, anche per questa prerogativa, esercitano un potere legislativo molto ampio, sia di tipo esclusivo che di 
tipo attuativo. 
Ne consegue che le strategie di Programmazione regionale, in particolare, assumono una valenza specifica, 
peculiare e ad alta autonomia sia nei confronti dello Stato Italiano e ancor più nei confronti dell’Unione 
Europea.  

In questo contesto il RA ambientale ha prodotto una valutazione che potrebbe essere ricondotta ad un esame 
delle “alternative” come evidenziato nelle Schede Operative (Allegato 3), con l’individuazione di un “Grado 
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Gerarchico” degli Obiettivi (colonna H) e di una “Efficacia” delle Azioni (colonna L) del PR.  

L’unica vera alternativa al presente FESR è l’opzione “0” che dal punto di vista ambientale presenta un 
impatto molto negativo in quanto vengono ridotte in modo significativo le possibilità di superare le 
criticità ambientali presenti in Sicilia, come quelle derivanti dai fenomeni di de-antropizzazione delle aree 
interne per mancanza di connessione fisica, dalla gestione del ciclo unico delle acque, etc. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che, tenuto conto della natura programmatoria del piano e della fissazione 
degli obiettivi strategici di policy già a livello eurounitario, quanto rappresentato nel RA e nei relativi allegati 
può considerarsi esaustivo, tenuto conto altresì che l’eventuale opzione zero rappresenterebbe una mancata 
opportunità nell' ottica di un quadro di azioni che nel loro complesso potrebbero determinare maggiori 
benefici anche dal punto di vista ambientale a tutto il sistema territoriale, superando nel bilancio generale i 
potenziali impatti negativi dettati dall'attuazione dei singoli progetti. 
 
i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 
significativi derivanti dall’attuazione dei piani o del programma proposto definendo, in particolare, le 
modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, 
la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le 
misure correttive da adottare. 

nel RA viene sviluppata la metodologia e i criteri per l’ attuazione del Piano di Monitoraggio Ambientale del 
Programma, che viene così sintetizzato: 

Il Monitoraggio delle azioni del Programma che possono avere impatti significativi sull’ambiente si attua 
attraverso gli indicatori di processo intesi quali risultati/risposte per il conseguimento degli obiettivi di 
sostenibilità del Programma e sono strettamente connessi al grado di attuazione del Programma.  
La definizione del set di indicatori di risultato/risposta, di cui alle tabelle di sintesi che seguono, è stata 
individuata nel Rapporto Ambientale con lo stesso procedimento utilizzato per gli indicatori di stato e di 
pressione. La scelta degli indicatori su cui prioritariamente avviare il monitoraggio sarà oggetto di scelta in 
sede di stesura del Piano di Monitoraggio Ambientale, sulla base della selezione delle Azioni del 
Programma che maggiormente incidono sugli Obiettivi di Sostenibilità Ambientale individuati.  
In tale sede verrà anche condivisa, tra l’Autorità procedente e l’Autorità competente, l’individuazione di 
soglie di riferimento (target), al di sotto delle quali si valuta la necessità di implementare adeguate misure 
per la rimodulazione ed il miglioramento del Programma (meccanismi di retroazione) a seguito della 
verifica di scostamenti dalle previsioni formulati in sede di Rapporto Ambientale degli effetti prodotti 
dall’attuazione del Programma.  
La selezione di una serie di indicatori di interesse ambientale dal set di indicatori di processo, sarà utilizzata 
per la progettazione degli indicatori di contributo del Programma al raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale e alla variazione del contesto. 
 
Il sistema di monitoraggio ha come obiettivo principale il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente 
derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le 
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opportune misure correttive. Tale processo si articola per fasi multiple e affianca e accompagna l’attuazione 
del Programma stesso. Il diagramma riportato di seguito sintetizza le fasi del processo di monitoraggio: 
 
1. Analisi (strutturate attraverso due momenti distinti ma circolari)  

Rilevamento e data sourcing che consiste nell’individuazione delle fonti, nella selezione delle tipologie di 
informazioni più rilevanti, rilevabili ed utili ai fini del calcolo degli indicatori.  

Progettazione e generalizzazione degli indicatori rispetto all’articolazione del Piano, agli obiettivi 
raggiungibili, alla sensibilità ai mutamenti ambientali rilevati;  

2. Diagnosi (può essere di tipo ambientale o metodologica)  

Consiste nell’identificazione e nella descrizione delle cause degli eventuali scostamenti registrati rispetto 
alle aspettative, ascrivibili sia a cambiamenti intervenuti sul contesto ambientale che a problemi 
nell’attuazione.  

Può rilevare gap metodologici rispetto alla capacità degli strumenti predisposti dal Piano, dalla VAS e dal 
Piano di Monitoraggio Ambientale di rilevare e valutare gli effetti reali.  

3. Terapia (individua se e quali azioni di riorientamento)  

Si riferisce ad esempio, a obiettivi, azioni, condizioni e tempi di attuazione del Programma, per verificare se 
è necessario renderlo coerente con gli obiettivi di sostenibilità fissati. 
 
j)  Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che è stato prodotto l' elaborato “Sintesi non Tecnica” allegato al RA,  
redatto in conformità all’ALLEGATO VI - Contenuti del Rapporto ambientale di cui all'articolo 13 del D.lgs 
152/2006 ss.mm.ii; e che lo stesso può ritenersi soddisfacente nei contenuti, per il fine per cui viene redatto 
di fornire informazione sulla valutazione ambientale svolta, anche nei confronti di un pubblico non esperto. 
 
RILEVATO E CONSIDERATO che nell’ambito della redazione del Rapporto Ambientale relativo alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Programma FESR di che trattasi, è stato elaborato il relativo 
Studio di Incidenza – Allegato 5 (VINCA Livello II – Valutazione Appropriata), redatto secondo le Linee 
guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) DIRETTIVA 92/43/CEE "HABITAT" ART. 6, 
paragrafi 3 e 4. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che la valutazione è stata eseguita tenendo conto dei contenuti prescritti 
dall’Allegato G del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e dalle suddette Linee guida nazionali, così come di 
seguito elencato nel documento (Allegato 5). 

L’allegato G elenca i contenuti minimi degli Studi di Incidenza, ovvero:  
1. Caratteristiche dei piani e progetti Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con 
riferimento, in particolare:  
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- alle tipologie delle azioni e/o opere;  
- alle dimensioni e/o ambito di riferimento;  
- alla complementarietà con altri piani e/o progetti;  
- all'uso delle risorse naturali; - alla produzione di rifiuti;  
- all'inquinamento e disturbi ambientali;  
- al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate.  

2. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema ambientale:  
Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al sistema ambientale 
considerando:  
- componenti abiotiche;  
- componenti biotiche;  
- connessioni ecologiche.  
Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della 
zona e della capacità di carico dell'ambiente naturale, con riferimento minimo alla cartografia del progetto 
CORINE LAND COVER”. 
Le Linee Guida Nazionali elencano alcuni Requisiti della Valutazione Appropriata e Peculiarità e Specificità 
dello Studio di Incidenza, di seguito riportati. Requisiti della Valutazione Appropriata:  
1. “Deve obbligatoriamente prendere in considerazione gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000; 
2. Deve riportare i risultati e le conclusioni delle analisi svolte sulle specie di Allegato II della Direttiva 
Habitat, delle specie di Allegato I della Direttiva Uccelli e di tutti gli uccelli migratori che ritornano 
regolarmente nel sito, nonché di tutti gli habitat di cui all'Allegato I della Direttiva 92/43/CEE;  
3. L'analisi deve essere svolta alla luce delle migliori conoscenze scientifiche disponibili;  
4. Deve essere fornita una approfondita analisi rispetto agli obiettivi di conservazione stabiliti per il sito;  
5. Deve contenere complete, precise e definitive dichiarazioni e conclusioni sui risultati ottenuti;  
6. Deve essere interamente documentata;  
7. Deve essere garantita la partecipazione del pubblico”. Peculiarità e specificità dello Studio di Incidenza: 
Lo Studio di Incidenza deve essere integrato con i riferimenti:  
• “agli obiettivi di conservazione del sito/dei siti;  
• agli habitat e alle specie di interesse comunitario presenti nel sito/nei siti;  
• agli habitat di specie presenti nel sito/nei siti;  
• al loro stato di conservazione a livello di sito e di regione biogeografica;  
• all'integrità del sito;  
• alla coerenza di rete;  
• alla significatività dell'incidenza.”  
Inoltre, “Lo studio di Incidenza, deve contenere come requisiti minimi le seguenti informazioni ed illustrare 
in modo completo ed accurato i seguenti aspetti: I. Localizzazione e descrizione tecnica del P/P/P/I/A II. 
Raccolta dati inerenti i siti della Rete Natura 2000 interessati dai P/P/P/I/A III. Analisi e individuazione 
delle incidenze sui siti Natura 2000 IV. Valutazione del livello di significatività delle incidenze V. 
Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione VI. Conclusioni dello Studio di Incidenza 
VII. Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio” Tale lista è stata presa a riferimento per definire 
l’indice ed i contenuti del presente Studio di Incidenza. Le Linee Guida Nazionali infine raccomandano di 
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considerare, per piani e programmi sottoposti a VAS, che “i contenuti e il livello di dettaglio con cui è svolta 
la Valutazione di Incidenza devono corrispondere al livello territoriale degli strumenti di programmazione o 
di pianificazione oggetto di valutazione ambientale. Ulteriori approfondimenti, progressivamente più 
significativi a livello di definizione degli impatti, corrispondono alle fasi attuative di tali strumenti, 
nell’ambito della predisposizione dei progetti e degli interventi. Caratteristica comune a molti strumenti di 
programmazione è l’assenza di una preventiva localizzazione degli interventi previsti in quanto 
espressamente demandati a successive procedure di assegnazione su istanza”. Il documento redatto da 
MATTM, MIBACT, ISPRA e Regioni e Province Autonome “VAS- Valutazione di Incidenza - proposta per 
l'integrazione dei contenuti” (2011) include il paragrafo “4.2 Proposte per l’analisi di più siti Natura 
2000”, che propone indicazioni operative per la VIncA di programmi in cui gli interventi non sono 
preventivamente localizzati. Tali indicazioni sono state considerate nella definizione della metodologia 
operativa. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che da quanto si evince dal documento prodotto, lo Studio di Incidenza è 
stato redatto considerando i seguenti elementi-chiave: 

- La valutazione terrà in considerazione il livello territoriale del FESR e l’assenza della preventiva 
localizzazione degli interventi e, pertanto, il livello di approfondimento sarà vincolato da detti elementi; 

- I  dettami dell’allegato G saranno  seguiti considerando le  informazioni effettivamente  disponibili nei 
documenti del Programma FESR,  oltre naturalmente a quelle sulla Rete Natura 2000; 

- Saranno  utilizzate  ed  opportunamente  adattate  le  indicazioni  del  paragrafo  “4.2  Proposte  per 
l’analisi di più siti Natura  2000” del documento “VAS-  Valutazione di Incidenza  -  proposta per 
l'integrazione dei contenuti” individuando macro-categorie di habitat, unità biogeografiche e/o tipologie 
ambientali. Pertanto, i siti potranno essere raggruppati per unità omogenee per le quali individuare  dei  
principi  e  delle  indicazioni  generali di carattere precauzionale,  considerata  la natura, il livello di 
dettaglio e la portata del FESR; le indicazioni potranno fungere da riferimento durante l’attuazione del 
programma e le VIncA dei singoli interventi; 

- Saranno pertanto previsti, nella metodologia di dettaglio dello Studio di Incidenza, criteri, metodi ed 
indicatori adeguati, basati su analisi di area vasta che andranno necessariamente ad escludere valutazioni  
sito-specifiche, habitat-specifiche e specie-specifiche; ovvero, non sarà svolta una valutazione su ciascun 
sito, habitat o specie potenzialmente interessate da azioni finanziate dal FESR; 

- Se del caso, saranno incluse indicazioni per la redazione degli Studi di Incidenza degli interventi, una volta 
finanziati e localizzati.” 

CONSIDERATO E VALUTATO che la Valutazione ha perseguito una modalità di analisi articolata in tre 
fasi:  
1) Selezione delle azioni del Programma FESR di potenziale incidenza negativa sulla Rete Natura 2000, 
sulla base delle loro caratteristiche tipologiche generali; in questo caso, ad esempio, azioni legate ad 
attività di formazione sono state escluse;  
2) Applicazione agli Obiettivi Specifici (OS) del Programma FESR dei criteri del potenziale tipologico e del 
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potenziale localizzativo illustrati più avanti;  
3) Stima della probabilità di incidenze potenziali negative. 
 
Ciascuna delle quali rimanda alle rispettive tabelle con i parametri per l’ applicazione del criterio di 
riferimento. 
 
Il criterio del potenziale tipologico riprende e articola maggiormente il criterio usato nella fase 1). Esso 
considera la probabilità di interferenze negative su habitat e specie, esaminando le caratteristiche 
tipologiche degli interventi finanziabili nell’ambito degli OS. Ad esempio, quindi, gli impianti per la 
valorizzazione energetica di biomasse della frazione-organica da Rifiuti Solidi Urbani (FORSU) hanno una 
probabilità di interferenza su habitat e specie minore di un parco eolico.  
La tabella che segue riporta i parametri per l’applicazione del criterio del potenziale tipologico. 
 

 
 
Il criterio del potenziale localizzativo considera invece la probabilità che interventi finanziabili nell’ambito 
degli OS ricadano o meno in aree naturali e seminaturali e, più specificatamente, all’interno di siti della 
Rete Natura 2000. Tale criterio è stato applicato considerando la tipologia dell’intervento e, ove esistenti, 
norme specifiche della Regione Siciliana. La tabella che segue riporta i parametri per l’applicazione del 
criterio del potenziale localizzativo. 
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Una volta stimati i punteggi relativi al potenziale tipologico e del potenziale localizzativo, si passa a stimare 
il valore complessivo moltiplicandoli seguendo la formula:  
 
V = PT x PL  
 
Dove V è il valore complessivo, PT il punteggio del potenziale tipologico e PL il punteggio del potenziale 
localizzativo. La tabella che segue riporta il giudizio sintetico di probabilità di interferenze riferito a V. 
 

 
Si tratta chiaramente di un approccio generale che, in questa fase, non può tenere in considerazione le 
caratteristiche tecnico-progettuali specifiche come le dimensioni, le superfici di territorio interessate o le 
soluzioni tecnologiche adottate, né la localizzazione specifica. Tuttavia, consente di stimare dal punto di 
vista probabilistico gli impatti potenziali sulla Rete Natura 2000, consentendo di ipotizzare delle linee di 
indirizzo per le fasi successive del Programma, riportate nel capitolo finale del presente documento. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che l’ analisi della valutazione riporta tramite apposita tabella una sintesi 
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probabilistica delle interferenze di ciascuna azione (PT = Parametro di attribuzione per potenziale 
tipologico, PL = Parametro di attribuzione per potenziale localizzativo), dalla quale si evince che tra le 
azioni con maggiore probabilità di interferenza sulle Rete Natura 2000 è la 2.2.3 (Progetti innovativi 
integrati di efficientamento energetico ed utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili per le isole minori non 
interconnesse, localizzabili nelle piccole isole) la quale assume un valore medio-alta.  
Gli interventi di cui all’azione 2.4.1 (Interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico e all’erosione 
costiera) assumono un valore medio; Tutte gli altri assumono invece valori con probabilità di interferenza 
bassi o medio-bassi. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che nello studio di Incidenza sono opportunamente riportate le tabelle con 
l’ elenco di tutti i siti della Rete Natura 2000 regionale, degli habitat presenti in Sicilia e relativa codifica 
Natura 2000, degli Habitat Corine Biotopes della regione Sicilia, delle specie di interesse conservazionistico 
presenti in Sicilia e dei Macro-ecosistemi prevalenti nei siti della Rete Natura 2000 in Sicilia. 
 

CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
 

CONSIDERATO E VALUTATO che è stato prodotto all' Allegato 2 la scheda di coerenza del 
Piano/Programma con gli strumenti programmatori di ambito regionale, dalla quale non si evincono 
incompatibilità, criticità e quindi incoerenze con alcuno strumento programmatico, e pertanto può 
considerarsi nel suo complesso condivisibile e soddisfacente.   
 
RILEVATO che la procedura in esame si riferisce al procedimento di formazione del Programma operativo  
FESR Sicilia 2021 –2027 avviato dal Dipartimento Regionale della Programmazione e riguarda in 
particolare la fase di valutazione del Rapporto Ambientale di VAS, ai sensi dell’art.13 comma 5 del  
D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

RILEVATO E CONSIDERATO che il Programma FERS definisce una  strategia  di  sviluppo  
socioeconomico fortemente vincolata  agli  obiettivi europei che ne costituiscono il presupposto, diretta a 
perseguire i 5 obiettivi strategici di policy (OP) in cui si articola la politica europea di coesione 2021-2027.   
 
RILEVATO E CONSIDERATO che la  costruzione ed elaborazione della strategia di sviluppo posta alla 
base del Programma, ed esplicitate nel Documento strategico per la programmazione regionale FESR 2021 - 
2027, apprezzato dalla Giunta di Governo della Regione Siciliana con Deliberazione n. 199 del 14 aprile 
2022, si avvale di un percorso di condivisione partenariale, istituzionale e socio-economico, attraverso il 
quale sono individuati i fabbisogni e le priorità di intervento e le azioni e strumenti per il loro 
conseguimento. 
 
CONSIDERATO E VALUTATO che il RA prodotto, risulta nel suo complesso completo nei contenuti e 
condivisibile relativamente ai criteri perseguiti nello studio del contesto ambientale, sia per la individuazione 
degli impatti, così come condivisibili si ritengono i modelli valutativi che sono stati applicati, con particolare 
riferimento a matrici, diagrammi e tabelle di sintesi. 

CONSIDERATO e VALUTATO che nel RA, all’ “Allegato 7” è stata sviluppata l’analisi SWOT quale 
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strumento di analisi dello stato dell’ambiente che evidenzia in maniera puntuale i punti di forza, le 
opportunità, le criticità e le minacce, nonché la loro evoluzione probabile in caso di non attuazione del 
Programma, riportando quanto segue: 
 
L’analisi SWOT è una tecnica valutativa macro-aggregata che presenta maggiore efficacia quando viene 
applicata a monte dell’elaborazione di una strategia programmatoria e pianificatoria.  
Nel caso in oggetto, attraverso il Rapporto Ambientale, è possibile recuperare tutte le informazioni 
necessarie per popolare coerentemente i quattro campi dell’analisi SWOT. 
L’intervento FESR, che è fortemente ancorato agli obiettivi di Agenda ONU 2030 e alla nuova strategia di 
crescita sostenibile definita dall’UE, si pone nell’ottica del raggiungimento degli Obiettivi Strategici di 
Policy (OP), attraverso le seguenti priorità:  
1. Priorità per una Sicilia più competitiva e intelligente;  
2. Priorità Rafforzare la connettività digitale;  
3. Priorità per una Sicilia più verde;  
4. Priorità per una mobilità urbana multimodale e sostenibile in Sicilia;  
5. Priorità per una Sicilia più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;  
6. Priorità per una Sicilia più inclusiva; 
7. Priorità Verso le strategie di sviluppo territoriale in Sicilia. 
 
L’analisi SWOT è stata suddivisa in funzione delle priorità contenute nella Valutazione ambientale strategica 
del programma regionale, per cui ogni singola priorità è associata ad un’analisi SWOT specifica.  
Con l’applicazione di questo modello è possibile evidenziare in modo chiaro e sintetico le variabili che 
possono agevolare oppure ostacolare il raggiungimento di determinati obiettivi del PR, distinguendo tra 
fattori legati all’ambiente esterno e fattori legati invece al contesto locale.  
Per una trattazione completa dell’analisi effettuata si rimanda all’ALLEGATO 7 – Analisi SWOT del PR 
FESR 2021-2027 Sicilia.  
Da questa valutazione aggregata è possibile affermare che il PR FESR si dimostra molto performante, 
tuttavia per superare i punti di debolezza del “quadro di riferimento interno” sarebbe necessario:  
▪ Applicare la gerarchizzazione delle Azioni così come emersa dal Rapporto Ambientale;  
▪ Approfondire la fase di Monitoraggio sull’implementazione delle “Tipologie degli interventi”.  
 
RILEVATO E CONSIDERATO che il RA ha sviluppato in maniera sistematica come gli obiettivi di 
protezione e le considerazioni ambientali in genere sono state tenute in considerazione nella preparazione del 
Programma, specificando in particolare attraverso quali azioni del Programma si contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi, rappresentando in apposite schede operative di cui all’ allegato 3, le fasi 
valutative sui seguenti livelli. 

CONSIDERATO E VALUTATO che nel RA è stato opportunamente sviluppato un metodo di valutazione 
degli effetti che il Piano/Programma potrebbe innescare sull' ambiente con riferimento alle azioni previste, 
rappresentando come sopra riportato, schede operative e quadri conoscitivi in grado di fornire un riscontro 
chiaro e immediato della "performance" ambientale del Programma in coerenza con gli obiettivi generali di 
sostenibilità ambientale, con altri Piani/Programmi nazionali e regionali e con le specifiche azioni previste 
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dal Programma in argomento. 
 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 
 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 
 

esprime parere positivo sulla procedura di VAS integrata alla V.Inc.A. relativa alla proposta di “Programma 
Operativo FESR Sicilia 2021-2027”, con le seguenti raccomandazioni per la Dichiarazione di Sintesi (DdS). 
 
(1) La DdS dovrà illustrare in che modo le seguenti considerazioni ambientali sono state integrate nel piano 
o programma e come si è tenuto conto  del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni. In detta 
introduzione dovranno essere richiamati i relativi capitoli della DdS per consentire anche al pubblico 
generico un’agevole individuazione dei temi e lettura del documento, del Rapporto Ambientale e di tutti gli 
studi ambientali prodotti dall’Autorità procedente. 

(2) Relativamente all’integrazione degli obiettivi generali e specifici di sostenibilità ambientale e del 
principio trasversale del DNSH e alla coerenza esterna ed interna della proposta di Piano con il complesso 
dei Piani e Programmi preordinati e sovraordinati, la DdS richiamerà i pertinenti capitoli del RA ambientale 
e le pertinenti sezioni degli Allegati al RA ove sono trattate predette tematiche, nonché per indicare, 
descrivere e motivare sinteticamente, anche in forma tabellare/matriciale, per ciascuno strumento considerato 
la coerenza, l’indifferenza e l’eventuale non coerenza attivate dal POFESR. 

(3) Nella DdS dovranno essere indicati i documenti ove risulti la selezione effettuata in ordine al livello e 
alla scala degli indicatori utilizzati, nonché il riferimento ai principali indicatori di pressione, di stato e di 
risposta tipicamente ambientali pertinenti per gli obiettivi di efficacia e gli obiettivi ambientali perseguiti 
dalla stessa proposta di Piano per le componenti “suolo”, “paesaggio e patrimonio culturale” e “sistema 
produttivo”.  

(4) Nella DdS dovranno essere indicate le aree di pregio e valore ecologico, paesaggistico, storico-culturale, 
agricolo e urbanistico interessate dal Piano/Programma e dalla sua strategia ambientale e di sviluppo 
sostenibile incardinata sui pillar 2021-2027 e/o i riferimenti alle stesse contenute nel Rapporto Ambientale e 
nello Studio di Incidenza Ambientale. 

(5) La DdS dovrà commentare e rendere chiara e comprensibile anche ad un pubblico non esperto l’analisi 
SWOT ambientale condotta nel Capitolo 2 del RA, anche per problemi o rischi ambientali esistenti che 
potrebbero minacciare aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica, nonché i territori 
con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228. 

(6) Per la coerenza con gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 
tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale, il DdS dovrà indicare le relative parti del 
RA ove si è tenuto conto delle relative tematiche.  
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(7) In relazione alle ragioni della scelta delle alternative individuate nella DdS dovrà essere data evidenza ai 
contenuti dell’“Allegato 3” al RA, in modo da evincersi chiaramente che il PR del FESR discende 
direttamente dalle disposizioni individuate dall’Unione Europea che consentono di verificare che 
l’alternativa selezionata risponda alla  strategia complessiva della programmazione del quadro di sostegno 
comunitario. 

(8) Dovrà essere data evidenza di come l’A.P. ha inserito, recepito e/o integrato tutte le condizioni e le 
integrazioni richieste dai SCMA Ente Gestore dell' R.N.O. “Capo Peloro”, Soprintendenza BB.CC.AA. di 
Catania, Libero Consorzio Comunale di Ragusa e ARPA Sicilia durante la II fase di consultazione nelle 
pertinenti sezioni del RA.  

(9) Dovrà essere data evidenza di come l’A.P. ha inserito, recepito e/o integrato nel progetto del PO FERS 
2021-27, le misure di mitigazione individuate nel RA relativamente alle azioni per le quali sono state 
identificate, nello stesso RA, delle criticità ambientali.  

 
Il presente parere ha esclusiva valenza ambientale, pertanto, fermo restando le valutazioni in materia 
urbanistica del Dipartimento competente, dovranno essere acquisite tutte le dovute autorizzazioni, nulla osta 
e pareri necessari alla realizzazione di quanto previsto nel progetto di Piano. 



REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 
via Ugo La Malfa, 169 - 90146 Palermo

Pec: dipartimento.  ambiente@certmail.regione.sicilia.it  

prot. n. 80481 del 07/11/2022

OGGETTO: Trasmissione pareri resi durante la seduta plenaria della Commissione Tecnica specialistica ex
art.91 L.R. 9/15, del 04.11.2022

Al Dirigente del Servizio 1 DRA
antonio.patella@regione.sicilia.it 

l Dirigente del Servizio 1 DRU
rosanna.giordano@regione.sicilia.it  

Al Dirigente Generale DRA
dra@regione.sicilia.it 

Al Dirigente Generale DRU
dru@regione.sicilia.i 

e, p.c. All’ On.le Assessore ARTA

per il tramite del Servizio 1 “Autorizzazioni e 
Valutazioni Ambientali

Tenuto conto di quanto disposto dall'art. 73 c. 2 del Decreto-Legge17 marzo 2020, n.18, che prevede in
deroga alle diverse disposizioni, la possibilità che la CTS si svolga, anche esclusivamente, mediante mez-
zi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’eser-
cizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo

SI ATTESTA

che la riunione del 04.11.2022 della CTS in plenaria si è svolta in videoconferenza, giusta convocazione
del 02.11.2022 i pareri approvati, sono i seguenti:

Il Presidente dà la parola a  LIPARI  per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  GATTUSO  E  relativa  alla  pratica Codice  procedura:  2112  AMBIENTE
CL_007_IF02112  VIA-Verifica  di  Assoggettabilità  (art.19)  SOLAR  MERIDIONALIS  SRL
ATTIVITÀ PRODUTTIVEPROGETTO  TOMASI  1 Dopo  ampia  e  approfondita  discussione,  la
Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la
denominazione: PARERE N. 367.2022

Il Presidente dà la parola a  LIPARI per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti MANGIAROTTI E CARTARRASA relativa alla pratica CODICE PROCEDURA: 2113
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AMBIENTE  CL_007_IF02113  VIA-Verifica  di  Assoggettabilità  (art.19)  SOLAR  NATURA
ATTIVITÀ PRODUTTIVEPROGETTO  TOMASI  2 Dopo  ampia  e  approfondita  discussione,  la
Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la
denominazione: PARERE N. 368.2022

ESCONO SCURRIA, SPINELLO E ORIFICI

Il Presidente dà la parola a BARATTA PER DIELI per esporre, n.q. di referente la proposta di parere,
redatto  con  i  componenti  BARATTA  E  RAINERI  relativa  alla  pratica Codice  procedura:  1665
AMBIENTE ME_062_RIF0001  VIA-Verifica  di  Assoggettabilità  (art.19)  ATI  MESSINA
ASSEMBLEA  TERRITORIALE  IDRICA  RIFIUTI  "RISTRUTTURAZIONE  ED
ADEGUAMENTO  NORMATIVO  DEL  DEPURATORE  INTERCOMUNALE  DI  NIZZA  DI
SICILIA – ALÌ TERME – FIUMEDINISI” CUP G86J09000230006.  Dopo ampia e approfondita
discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso
si attribuisce la denominazione: PARERE N. 369.2022

Il Presidente dà la parola a RAINERI PER DIELI per esporre, n.q. di referente la proposta di parere,
redatto  con  i  componenti  RAINERII  E  MODICA relativa  alla  pratica Codice  procedura:  2143
AMBIENTE  PA_024_RIF0003  VIA-Verifica  di  Ottemperanza  AMAP  SPA  RIFIUTI
ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI CASTELDACCIA. Dopo ampia e
approfondita  discussione,  la  Commissione,  approva  all’unanimità  il  parere  presentato  dal  gruppo
istruttorio e ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE N. 370.2022

Il Presidente dà la parola a RAINERI per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti MORICI  E  CILONA relativa  alla  pratica Codice  procedura:  245  AMBIENTE
TP_003_RIF0008  PAUR-VIA  (art.23  -  27bis)  OWAC  SRL  RIFIUTI  PROGETTO  DI  UN
IMPIANTO PER  IL  TRATTAMENTO  E  RECUPERO DI  MATERIALI  ED  ENERGIA  DA
FRAZIONE SECCA E FRAZIONE UMIDA DERIVANTE DA R.D. E R.U.R. - COMUNE DI
CALATAFIMI/SEGESTA (TP). Dopo ampia e approfondita discussione, la Commissione, approva
all’unanimità  il  parere  presentato  dal  gruppo  istruttorio  e  ad  esso  si  attribuisce  la  denominazione:
PARERE N. 371.2022

Il Presidente dà la parola a  DI LEO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  DIELI  E  MODICA relativa  alla  pratica Codice  Procedura:  1923  AMBIENTE
SR_001_VIAR044 Altro-Immersione in mare di materiale (art. 109) AUTORITA' DI SISTEMA
PORTUALE  DEL  MARE  DI  SICILIA  ORIENTALE  OPERE  CIVILI  E  MARITTIME
COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI RIFIORIMENTO E RIPRISTINO STATICO DELLA
DIGA FORANEA DEL PORTO DI AUGUSTA. (CP 892). Dopo ampia e approfondita discussione,
la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce
la denominazione: PARERE N. 372.2022

Il Presidente dà la parola a BORDONE per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  BARATTA  E  CILONA relativa  alla  pratica Codice  Procedura: 1759  AMBIENTE
CT_020_VIAR001 Altro-Piano di gestione delle terre VALORI SCARL CONSORZIO STABILE
OPERE  CIVILI  E  MARITTIME  PIANO  DI  UTILIZZO  TERRE  E  ROCCE  DA  SCAVO  -
VARIANTE DI GESTIONE DELLE TERRE RISPETTO AL PROGETTO ESECUTIVO. Dopo
ampia  e  approfondita  discussione,  la  Commissione,  approva  all’unanimità  il  parere  presentato  dal
gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE N. 373.2022
Il Presidente dà la parola a MAIO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i com-
ponenti  MESSANA  E  CARTARRASA relativa  alla  pratica Cod.  Procedura: 932  AMBIENTE
CT_011_IF00932 PAUR-VIA (art.23 - 27bis) SUBER SRL ATTIVITÀ PRODUTTIVE REALIZ-
ZAZIONE DI IMPIANTO AGROFOTOVOLTAICO DENOMINATO “SUBER”, DI POTENZA
COMPLESSIVA 9,3 MWP AD INSEGUIMENTO MONOASSIALE, SITO IN CONTRADA LI-



QUIRIZIA, COMUNE DI CALTAGIRONE (CT). Dopo ampia e approfondita discussione, la Com-
missione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la de-
nominazione: PARERE N. 374.2022

Il Presidente dà la parola a MAIO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i com-
ponenti  MESSANA E CARTARRASA  relativa alla pratica Codice procedura: 1141 AMBIENTE
EN_003_IF01141 PAUR-VIA (art.23 - 27bis) IBVI 11 SRL ATTIVITÀ PRODUTTIVE PROGET-
TO "ASSORO". Dopo ampia e approfondita discussione, la Commissione, approva all’unanimità il pa-
rere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE N. 375.2022

Il Presidente dà la parola a  MONTI per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  MORABITO  E  MAIO relativa  alla  pratica Codice  procedura: 1544  AMBIENTE
SR_011_IF01544 PAUR-VIA (art.23 - 27bis) EDISON RINNOVABILI S.P.A. ATTIVITÀ PRO-
DUTTIVE LENTINI-SANT'ANDREA/IMPIANTO AGRO-FOTOVOLTAICO. Dopo ampia e ap-
profondita discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio
e ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE INTERMEDIO N. 187.2022

Il Presidente dà la parola a SALADINO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti MONTEFORTE E DI LEO relativa alla pratica Codice procedura: 1892 AMBIENTE
AG_041_IF01892 PAUR-VIA (art.23 - 27bis) AGRIGENTO 1 PV S.R.L. ATTIVITÀ PRODUTTI-
VE IMPIANTO AGROVOLTAICO CON SOLUZIONI INTEGRATIVE INNOVATIVE E SI-
STEMI DI MONITORAGGIO DELLE COLTURE, REALIZZATO SU INSEGUITORI SOLA-
RI, AI SENSI DEL COMMA 5, ART.31 DELLA L.108/2021 NEL COMUNE DI SCIACCA PO-
TENZA NOMINALE 7000,00 KW DENOMINATO "MISILIFURME". Dopo ampia e approfondita
discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso
si attribuisce la denominazione: PARERE N. 188.2022

ENTRA VERSACI

Il Presidente dà la parola a SALADINO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  DI  LEO  E  CAMMISA relativa  alla  pratica Cod.  Procedura: 1902  AMBIENTE
RG_001_IF01902 VIA-Verifica di Assoggettabilità (art.19) ND-ONE S.R.L. ATTIVITÀ  PRO-
DUTTIVE PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE E L'ESERCIZIO DI UN PARCO AGRI-
VOLTAICO E DELLE OPERE CONNESSE DENOMINATO "DIRILLO".  Dopo ampia e appro-
fondita discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e
ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE N. 376.2022

ESCE RAINERI ENTRA VERSACI

Il Presidente dà la parola a  DOLFIN per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti CARTARRASA E PEDALINO relativa alla pratica Cod. Procedura: 2059 AMBIEN-
TE SR_017_IF02059 VIA-Verifica di Ottemperanza ENEL GREEN POWER SOLAR ENERGY
SRL ATTIVITÀ PRODUTTIVE PRIOLO GARGALLO PV. Dopo ampia e approfondita discus-
sione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attri-
buisce la denominazione: PARERE N. 377.2022

ENTRA RAINERI

Il Presidente dà la parola a  DOLFIN per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti  LIUZZO  E  SACCOrelativa  alla  pratica Codice  procedura:  2105  AMBIENTE
TP_011_IF02105 VIA-Verifica di Ottemperanza ORCHIDEA BLU ATTIVITÀ PRODUTTIVE
COD.108-REALIZZAZIONE  ED  ESERCIZIO  DI  UN  IMPIANTO  FOTOVOLTAICO  CON
TECNOLOGIA DI INSEGUIMENTO MONOASSIALE. Dopo ampia e approfondita discussione, la
Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la



denominazione: PARERE N. 378.2022

Il Presidente dà la parola a SAVERINO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti GERACI  E  MAIO relativa  alla  pratica Codice  Procedura: 2042  AMBIENTE
CT_027_IF02042 VIA-Verifica di Assoggettabilità (art.19) INE MONACI SRL ATTIVITÀ PRO-
DUTTIVE REALIZZAZIONE DI  UN  IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENOMINATO  "INE
MONACI". Dopo ampia e approfondita discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere
presentato dal gruppo istruttorio e ad esso si attribuisce la denominazione: PARERE N. 379.2022

ESCE GATTUSO ENTRA FLOCCO

Il Presidente dà la parola a  AIELLO per esporre, n.q. di referente la proposta di parere, redatto con i
componenti TROMBINO, BONACCORSO E LIUZZO relativa alla pratica Codice Procedura: 2096
AMBIENTE VA_S01_R000039 VAS-Rapporto Ambientale (art.13 c.5 - art.15) DIPARTIMENTO
REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE VAS P.O. FESR 21-27. Dopo ampia e approfondita
discussione, la Commissione, approva all’unanimità il parere presentato dal gruppo istruttorio e ad esso
si attribuisce la denominazione: PARERE N. 380.2022

SI ATTESTA

- che hanno preso parte i seguenti componenti del CTS, rilasciando un’apposita dichiarazione per certifi-
care la loro presenza e i cui documenti sono allegati agli atti della seduta:

ANGELINI Aurelio; PATANELLA VITO (Segretario); RONSISVALLE Fausto (Nucleo); VILLA Da-
niele (Nucleo); CASTIGLIONE Simona (Nucleo); AIELLO Tommaso;  ARCURI Emilio;  BARATTA
Domenico; BENDICI Salvatore; BONACCORSO Angelo; BORDONE Gaetano; CAMMISA Maria Gra-
zia; CARTARRASA Salvatore; CALDARERA Michele; CASSAR Adriana; CILONA Renato; DI LEO
Carlo; DOLFIN Sergio; FLOCCO Lidia; FRANCHINA Francesco; GALATI TARDANICO Carmelo;
GATTUSO Salvatore;  GERACI massimo; GRECO Angelo; ILARDA Gandolfo; LENTINI Francesca
Maria; LIPARI Pietro; LIVECCHI Giuseppe; LO BIONDO Massimiliano; MAIO Pietro; MARTORANA
Giuseppe; MODICA Dario; MORICI Claudia; PANTALENA Alfonso; MANGIAROTTI Maria Stella;
MASTROJANNI Benedetto Marcello; MESSANA Giuseppe; MIGNEMI Giuliano Giuseppe Giovanni;
MONTEFORTE Guido; MONTI Daniele; MORABITO Anna; ORIFICI Michele; PANTALENA Alfon-
so; RAINERI Riccardo; SACCO Federica; SALADINO Salvatore; SALVIA Pietro; SAVERINO Arcan-
gelo Maria;  SPINELLO Daniele Antonino; SCURRIA Antonio; TROMBINO Giuseppe; VERSACI Be-
nedetto.

RISULTANO ASSENTI: ABRAMO Anna; CUCCHIARA Alessandro; DAPARO Marco; DIELI Tizia-
na; DI ROSA Giuseppe; LA FAUCI Dario; LIUZZO Giuseppina; PEDALINO Andrea;

Commissione Tecnica Specialistica
Il Presidente

Prof. Aurelio Angelini

Il Segretario della CTS
Avv. Vito Patanella



 

Repubblica Italiana 
Regione Siciliana 

 
Assessorato Territorio e Ambiente  
Commissione Tecnica Specialistica 
per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale legge regionale n. 9 del 2015, art. 91 
 

1 
 

ATTESTAZIONE PRESENZA DEI COMPONENTI 
ADUNANZA DEL 04.11.2022 

COMMISSIONE TECNICA SPECIALISTICA 
per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale 

 
COMPONENTI FIRME 

1.  RONSISVALLE Fausto (Vice Presidente) PRESENTE 

2.  CASTIGLIONE Simona (Nucleo) PRESENTE 

3.  PATANELLA VITO (Segretario) PRESENTE 

4.  DI ROSA Giuseppe (Nucleo) ASSENTE 

5.  VILLA Daniele (Nucleo) PRESENTE 

6.  ABRAMO Anna  ASSENTE 

7.  AIELLO Tommaso PRESENTE 

8.  ARCURI Emilio PRESENTE 

9.  BARATTA Domenico PRESENTE 

10.  BENDICI Salvatore PRESENTE 

11.  BONACCORSO Angelo PRESENTE 

12.  BORDONE Gaetano PRESENTE 

13.  CALDARERA Michele PRESENTE 
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14.  CAMMISA Maria Grazia PRESENTE 

15.  CARTARRASA Salvatore PRESENTE 

16.  CASSAR Adriana PRESENTE 

17.  COBELLO Laura AUTOSOSPESA 

18.  CILONA Renato PRESENTE 

19.  CUCCHIARA Alessandro ASSENTE 

20.  DAPARO Marco PRESENTE 

21.  DIELI Tiziana ASSENTE 

22.  DI LEO Carlo PRESENTE 

23.  DOLFIN Sergio PRESENTE 

24.  FLOCCO Lidia PRESENTE 

25.  FRANCHINA Francesco PRESENTE 

26.  GALATI TARDANICO Carmelo PRESENTE 

27.  GATTUSO Salvatore PRESENTE 

28.  GERACI massimo PRESENTE 

29.  ILARDA Gandolfo PRESENTE 
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30.  LA FAUCI Dario ASSENTE 

31.  LENTINI Francesca Maria PRESENTE 

32.  LIPARI Pietro PRESENTE 

33.  LIUZZO Giuseppina ASSENTE 

34.  LIVECCHI Giuseppe PRESENTE 

35.  LO BIONDO Massimiliano PRESENTE 

36.  MAIO Pietro PRESENTE 

37.  MANGIAROTTI Maria Stella PRESENTE 

38.  MARTORANA Giuseppe PRESENTE 

39.  MASTROJANNI Benedetto Marcello PRESENTE 

40.  MESSANA Giuseppe PRESENTE 

41.  MIGNEMI Giuliano Giuseppe Giovanni PRESENTE 

42.  MODICA Dario PRESENTE 

43.  MONTEFORTE Guido PRESENTE 

44.  MONTI Daniele PRESENTE 

45.  MORABITO Anna PRESENTE 
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46.  MORICI Claudia PRESENTE 

47.  ORIFICI Michele PRESENTE 

48.  PANTALENA Alfonso PRESENTE 

49.  PEDALINO Andrea ASSENTE 

50.  RAINERI Riccardo PRESENTE 

51.  SACCO Federica PRESENTE 

52.  SALADINO Salvatore PRESENTE 

53.  SALVIA Pietro PRESENTE 

54.  SAVERINO Arcangela Maria PRESENTE 

55.  SCURRIA Antonio PRESENTE 

56.  SPINELLO Daniele Antonino PRESENTE 

57.  TROMBINO Giuseppe PRESENTE 

58.  VERSACI Benedetto PRESENTE 

I sottoscritti, preso atto delle autocertificazioni rilasciate da ciascun componente ai sensi dell’art. 46 
D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445, nonché del verbale della riunione del 04.11.2022, attestano il voto dai 
componenti espresso e verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi. 

Il Segretario 
Avv. Vito Patanella 

Il Vice Presidente 
Dott. Fausto Ronsisvalle 
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